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A
d agosto l’arcivescovo di Mi-
lano monsignor Delpini è 
stato protagonista di una vi-

sita pastorale in Congo, dove ha in-
contrato anche il sacerdote di Me-
legnano don Francesco Barbieri, 
che porta un aiuto concreto ai po-
poli più poveri del mondo  

S
torica band attiva negli anni 
Novanta, alle 21 di sabato 28 
settembre i Prometeo terran-

no un suggestivo concerto nell’af-
fascinante location del cortile 
d’onore all’ombra del castello Me-
diceo, il cui ricavato avrà finalità di 
carattere benefichef.  

T
ra Stramelegnano, esibizioni 
delle varie associazioni, 
Camminata in rosa e tanto 

altro ancora, grande successo per 
la tradizionale festa dello sport d 
Melegnano, che si conferma un 
appuntamento fisso per la città di 
ritorno dalle vacanze  

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.
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Al via il maxi-intervento in via per Carpiano nella periferia ovest 
Sarà un’operazione epocale per la città di Melegnano e non solo pag. 2

“D
on Cesare e don Alfredo sono state 
due figure ricche di fede, cultura e 
amore per il prossimo, che tanto 

hanno fatto per la nostra comunità”. Ad un se-
colo dalla nascita, Melegnano ha ricordato così 
i due storici sacerdoti, in memoria dei quali il 
vescovo ausiliare di Kisangani in Congo monsi-
gnor Leonard Ndjadi Ndjate ha presieduto una 
Messa solenne in basilica. Concelebrata con il 
prevosto della comunità pastorale "Dio Padre 
del Perdono" don Mauro Colombo, che li ha ri-
cordati in apertura, nell’omelia il vescovo ha ri-
marcato “il ruolo di primo piano giocato dai 
due sacerdoti nel cammino spirituale della co-
munità melegnanese”.  
Animata dal coro interparrocchiale di Cerro e 
Riozzo diretto dal maestro Marco Marzi, la Mes-
sa è poi continuata in un’atmosfera di viva par-
tecipazione nel ricordo di don Alfredo France-
scutto (1924-2018) e don Cesare Amelli 
(1924-2002), il primo prevosto per ben 34 anni 
e il secondo storico per eccellenza della sua città 
natale. “Siamo stati fortunati a poterli frequen-
tare e godere così del loro sapere e della loro 
saggezza - hanno detto infine il vicesindaco Si-
mone Passerini con il presidente Angelo De Viz-
zi e Lilia Rottoli della Pro Loco Melegnano -. 
Grazie don Cesare, grazie don Alfredo per averci 
donato un bellissimo tratto del vostro percorso 
terreno”. 

editoriale

Sacerdoti  
senza tempo

Stefano Cornalba 
direttoreiM
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Continua a pieno ritmo il maxi-intervento ad ovest di Melegnano

Stefano Cornalba 
 
 

A
 Melegnano prose-
gue a pieno ritmo 
la realizzazione del 

Campus Data Center, 
che sorgerà su un’area 
grande 120mila metri 
quadrati e sarà tra i mag-
giori d’Europa. Costruito 
dal colosso americano 
Vantage, il primo dei 
quattro lotti costerà qua-
si 70 milioni di euro e do-
vrebbe entrare in funzio-
ne già entro fine anno, 
quando inizierà a custo-
dire i dati informatici dei 
big globali del web a li-
vello planetario. Come 
ribadito anche di recente 
dal sindaco Vito Bello-
mo, per la gestione futu-
ra si sono fatti avanti veri 
e propri colossi del setto-
re come Meta, Google e 
Microsoft, che sono in-
somma pronti ad inve-
stire nella città sul Lam-
bro.  
Sempre secondo quanto 
fatto sapere dal sindaco 
Bellomo, il calore del 
Campus Data Center po-

trebbe garantire per un 
anno il riscaldamento 
dell'intera città di San 
Giuliano. Tutto questo 
avrebbe benefici effetti in 
tema di risparmio eco-
nomico e sul fronte ener-

getico: gli enti locali do-
vrebbero però prevedere 
un impianto di teleriscal-
damento, infrastrutture 
molto costose e non cer-
to semplici da realizzare. 
Il primo cittadino di Me-

legnano ha quindi lan-
ciato un appello al gover-
no per agevolare e soste-
nere interventi simili.  
 
70 milioni 
Sempre nella periferia 
ovest di Melegnano la 
Vantage ha intanto ac-
quistato un’altra area 
dell’ex Bertarella grande 
40mila metri quadrati, 
dove l’ipotesi è quella di 
realizzare un secondo 
Data Center di dimen-
sioni più limitate. Tutto 
questo grazie alla centra-
le elettrica costruita da 
Terna sotto la supervisio-
ne del ministero della 
Transizione ecologica. Si 

Data Center, avanti tutta

Nella foto il cantiere 
del Data Center 

spiega così l’acquisizione 
della nuova area nella pe-
riferia ovest della città, 
che si trova anch’essa a 
ridosso dell’A1, della li-
nea dell’Alta velocità e 
delle tangenziali, in una 
posizione cioè nevralgica 
per tutto il Sudmilano e 
non solo.  
Nel frattempo è scattato 
il conto alla rovescia per 
le opere pubbliche colla-
terali al maxi-intervento, 
che prevedono il sostan-
ziale restyling di via per 
Carpiano e la realizzazio-
ne della rotonda all’in-
crocio con viale della Re-
pubblica oggi regolato da 
un impianto semaforico. 
La Vantage si è inoltre 
detta pronta a riqualifica-
re i cortili delle scuole cit-
tadine, dove verranno 
piantati alberi, creati spa-
zi didattici e sistemate le 
aree giochi. Nel suo com-
plesso stiamo parlando 
insomma di un interven-
to di dimensioni epocali 
per la nostra città, che 
non ha probabilmente 
eguali nella storia di Me-
legnano. 

Tra i rifugi situati sulle Dolomiti del 
Brenta il “XII Apostoli” è particolar-
mente suggestivo, collocato in un an-
fiteatro naturale mozzafiato a circa 
2500 metri di altitudine. A pochi mi-
nuti dal rifugio, scavata nella roccia, 
c'è la chiesetta della Madonna Ausi-
liatrice, Monumento Internazionale 
dei Caduti della Montagna, le cui fi-
nestre disegnano una croce alta qua-
si 10 metri. Affacciandocisi, il buio 
della montagna si dissolve nell'az-
zurro dell'infinito ispirando un senso 
di eternità. All’ingresso della grotta si 
trova una lapide che ricorda Alcide 
De Gasperi, uno dei padri della Re-
pubblica che ha dato un impulso de-
cisivo alla rinascita democratica del-
l’Italia. Morì il 19 agosto 1954, 

Alcide,  
il costruttore  

di futuro 
settant’anni fa. Solo il puntuale inter-
vento del presidente Mattarella ha fat-
to sì che la giornata non passasse sot-
to silenzio. Eppure, dal politico di 
origini trentine molto avrebbe da im-
parare una classe politica traballante 
di storia e inabissata nella mediocri-
tà. 
Lo sguardo sull’infinito che si speri-
menta affacciandosi da quella grotta 
l’ho ritrovato leggendo gli atti del con-
vegno organizzato dalla Fondazione 
De Gasperi in occasione dell’anniver-
sario, ricordando quanto lo statista sia 

Alessandro Massasogni

stato un uomo politico dotato di ca-
pacità profetiche: “La sua grandezza 
non si misura solo con quello che ha 
fatto come statista, ma soprattutto 
per la testimonianza che ha offerto. 
Come gli antichi profeti, ha indicato 
una strada e un metodo politico che 
vanno oltre la sua esistenza”. Il richia-
mo ai profeti di memoria biblica ac-
costa la storia politica di De Gasperi 
alla vicenda di Mosè: il sopravvissuto, 
il respinto, la guida, il legislatore, il 
profeta che non entrerà nella Terra 
Promessa. De Gasperi attraversò la 
storia del Paese tra molte vicissitudini 
e, da costruttore di futuro, tracciò la 
strada della terra promessa di un’Italia 
pacifica e prospera ma, come Mosè, 
la poté solo intravvedere. 

Sogni di Massa

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO

Le opere  
connesse 

Caso sicurezza 
Polemica infinita 

Anche durante l’estate sono stati diversi i vibranti 
botta e risposta in tema di sicurezza. “Nonostante 
l’assunzione del super-dirigente, i risultati sul fron-
te della sicurezza rimangono deludenti - hanno at-
taccato in una nota Progetto Melegnano e Rinasci-
mento Melegnanese guidate rispettivamente 
dall’ex sindaco Rodolfo Bertoli (foto a sinistra) e Al-
berto Spoldi -. Non possiamo salutare le oltre 4.300 
multe inflitte in tre mesi come un assordante trion-
fo ottenuto dalla nuova gestione: la destra mele-
gnanese era stata sin troppo brava a criticare la 
passata amministrazione sul tema sicurezza, ma 
alla prova dei fatti si è dimostrata impreparata ad 
affrontare concretamente il problema”. La replica 
dell’assessore alla sicurezza Cristiano Vailati (foto 
a destra) è arrivata a stretto giro di posta.  
 
“Un tavolo di confronto” 
“Con l’assunzione del dirigente Antonio Barbato, 
in questi due anni abbiamo portato l’organico del-
la polizia locale da 13 a 21 agenti - rimarca Vailati -: 
sono stati reinseriti i pattugliamenti appiedati, 
mentre il parco mezzi è stato ammodernato con 
due nuovi veicoli e un terzo in arrivo dotato di cella 
di sicurezza. Oggi a Melegnano sono presenti 100 
telecamere, una quarantina delle quali installate 
durante il mio assessorato. Anch’esso dotato di cel-
la di detenzione, il comando in corso di realizza-
zione sarà all’avanguardia con una super-tecnolo-
gica centrale operativa: per non parlare 
dell’etilometro con il pre-test alcolimetrico, a cui 
in tempi brevi si affiancheranno le bodycam con il 
drone e le fototrappole”. Da segnalare infine la pre-
sa di posizione del leader cittadino di Italia viva Lo-
renzo Pietrabissa, che ha proposto “a tutti i partiti 
con le liste civiche, le associazioni, gli amministra-
tori, i consiglieri comunali, i comitati di quartiere 
e gli oratori di organizzare una serie di tavoli politici 
per capire come strutturare un piano di gestione 
dell'emergenza sicurezza”. 

Vibranti botta e risposta
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A Melegnano saranno in tutto 203 le 
famiglie con i redditi bassi che rice-
veranno la social card, grazie alla 
quale potranno acquistare i beni di 
prima necessità. Tutto questo in vir-
tù dell’apposito piano di inclusione 
sociale varato in sede governativa, 
che prevede il rilascio da parte di 
Poste Italiane di una specifica carta 
prepagata del valore di 500 euro a 
favore dei soggetti beneficiari della 
"Carta dedicata a te". Dando un’oc-
chiata agli altri due centri del Sud-
milano lungo l’asse della via Emilia, 
che in entrambi i casi hanno una 
popolazione doppia rispetto a Me-
legnano, i soggetti beneficiari della 
carta solidale sono 446 a San Giulia-

Social card 
per oltre 

200 famiglie 

La misura del governo

Nella foto 
l’assessore 

Franco Schiena

no e 362 a San Donato.  
 
Fasce fragili 
Oltre a chi ha maturato un reddito 
Isee superiore ai 15mila euro, dalla 
social card sono escluse le famiglie 
che percepiscono già altre forme di 
sussidio dallo Stato, come ad esem-
pio l’assegno di inclusione o il reddi-
to di cittadinanza. “La social card va 
incontro alle famiglie più fragili ed è 
pensata per sostenerle negli acquisti 
di prima necessità, carburante e tra-
sporto pubblico locale - afferma l’as-
sessore alle politiche sociali Serena 
Mazza -. Una misura nata lo scorso 
anno in via sperimentale, bene che il 
Governo abbia deciso di rinnovarla”. 

Il nuovo progetto della Caritas cittadina a favore delle famiglie bisognose della città sul Lambro

Clarissa Nobili 
 
 

A
nche a Melegnano 
arriva l'emporio 
solidale, che gio-

cherà un ruolo di primo 
piano per le fasce più de-
boli della popolazione. In 
questi giorni ad illustrare 
il progetto è stato il refe-

rente della Caritas citta-
dina Giuseppe Rozzi. 
“L’emporio solidale do-
vrebbe aprire i battenti 

tra ottobre e novembre - 
sono le sue parole -. Tra 
fine settembre e i primi di 
ottobre organizzeremo 
un incontro pubblico per 
presentare ufficialmente 
il progetto, in vista del 
quale lanciamo un ap-
pello per trovare nuovi 
volontari. Seguendo 
l'esempio di quelli aperti 
nelle altre zone del terri-
torio, l'obiettivo dell'em-
porio solidale sarà quello 
di responsabilizzare 
maggiormente le fami-
glie bisognose”.  
A ciascun nucleo familia-
re verrà assegnato un tes-
serino sul quale sarà se-
gnato un apposito 
punteggio a seconda del-

le sue caratteristiche, che 
ricomprendono il nume-
ro di componenti e la 
presenza di bambini. Il 
punteggio non potrà es-
sere mensilmente supe-
rato nell’acquisto dei 
prodotti esposti sugli 
scaffali dell’emporio, che 
saranno a loro volta con-
trassegnati da un deter-
minato punteggio equi-
parato ad un prezzo 
comunque inferiore a 
quello di mercato.  
 
Spazi comuni 
Attualmente sono un 
centinaio i pacchi ali-
mentari distribuiti men-
silmente dal Centro 
d’ascolto-Caritas in via 

A Melegnano arriva l’emporio solidale

Dante Alighieri a pochi 
metri dalla chiesa del 
Carmine, dove in futuro 
le famiglie bisognose si 
recheranno direttamente 
per ritirare i prodotti di 
prima necessità nell’em-
porio solidale, il terzo 
progetto di questo tipo 
promosso nel Sudmila-
no. Mentre quello di San 
Giuliano è attivo dal 
2022, qualche mese fa è 
stato aperto l’emporio 
solidale di Peschiera Bor-
romeo, il 18esimo sorto 
nelle sette zone pastorali 
dell’arcidiocesi milanese.  
Nel frattempo continua 
l’attività della casa d’ac-
coglienza nel quartiere 
Carmine, che ha già ac-

colto diverse mamme 
con i figli piccoli segnala-
ti dalla prefettura di Mi-
lano. Sin dall’inizio il pro-
getto è stato ideato in 
sinergia con la coopera-
tiva Farsi prossimo legata 
alla Caritas ambrosiana, 
al cui personale tocca la 

gestione della casa d’ac-
coglienza con il contri-
buto di una decina di vo-
lontari della comunità 
pastorale di Melegnano. 
Con la presenza di spazi 
comuni dove crescere le 
relazioni interpersonali, 
la casa d’accoglienza nel-
la periferia nord della cit-
tà può ospitare contem-
poraneamente tre nuclei 
familiari, che vengono 
aiutati a ritrovare una 
propria autonomia e ac-
compagnati al reinseri-
mento nella società. 

100 pacchi 
alimentari 

Nell’immagine 
il referente 

della Caritas 
Giuseppe Rozzi 

Un grazie alla signora Maddalena 
che con l’Unità di Strada promuove 
un’attività socio-sanitaria a favore 
dei più fragili e mi ha dato la possibi-
lità di parlare con questo signore. 
E’ difficile prendere sonno, sdraiato 
su un’aiuola, quando ai pensieri tristi 
si aggiungono le minacce (“Se ti fai 
ancora vedere qui, ti taglio la gola”) e 
il peso di una vita che ha preso una 
piega diversa dalle aspettative. “La 
mia evasione è la musica afroameri-
cana: ascoltavo tantissime canzoni 
con le cuffie prima che me le rubas-
sero con lo zaino. La vita in strada è 
stata durissima. Ora non vedo l’ora 
che arrivi il primo stipendio: per pri-
ma cosa, mi comprerò delle cuffie 
nuove”. Il 62enne Ermes (nome di 
fantasia) mi ha raccontato la sua ex 
vita da clochard vissuta dall’11 feb-
braio alla fine di luglio, quando ha ri-
cominciato a lavorare.  
“L’opportunità mi è arrivata come 
un dono grazie a un angelo che mi 
ha aiutato - sono le sue parole -: ho 
frequentato un corso, superato un 

Tra balordi 
e solidarietà

La pillola del Frank esame e ora sono un operatore per la 
sicurezza in stazione Centrale”. Origi-
nario di Mairano, si è diplomato al li-
ceo scientifico prima di fare diversi la-
vori: prima da un concessionario 
d’auto, poi scrivendo per una rivista 
musicale e infine lavorando per una 
compagnia di assicurazioni. “Durante 
la pandemia lavoravo in smartwor-
king - continua Ermes -: dopo la sepa-
razione dalla mia compagna, mi sono 
trasferito in provincia di Varese. L’af-
fitto non mi è stato rinnovato: ho per-
so anche il lavoro (che svolgevo da ca-
sa) e non sono riuscito a trovarne un 
altro, un po’ per l’età e un po’ per il pe-
riodo difficile. Ho perso tutto. Per il ci-
bo mi arrangiavo con le mense per i 
poveri”. 
 
Di notte all’aperto 
Di notte non se la sentiva di andare 
nei dormitori e stava all’aperto, ac-
canto alla stazione Centrale. “Una 
notte mi sono avvicinato alla fonta-
nella per bere, ma uno spacciatore mi 
ha detto in malo modo che quello era 

Franco Monti

il suo posto - confida Ermes -: se fossi 
tornato mi avrebbe tagliato la gola. Un 
altro mi ha urlato di non farmi più ve-
dere. Qualcuno mi ha rubato lo zaino 
mentre dormivo. Così ho deciso di 
dormire su un autobus notturno, su 
cui ho subìto il furto del secondo zai-
no”. Ma ha trovato anche tanta solida-
rietà: sul bus saliva con un altro clo-
chard italiano di 71 anni, Abdul, con 
problemi di alcolismo.  
“Una sera è passato un giovane volon-
tario dei vigili del fuoco che lo ha sa-
lutato e mi ha notato - conclude Er-
mes -. “Sei diverso dagli altri”, mi ha 
detto. Si chiama Alberto e mi ha salva-
to. Mi ha proposto di frequentare un 
corso per addetto antincendio a spese 
dell’azienda. L’ho fatto. Ho superato 
un esame e ora ho un lavoro. La prima 
volta che ho indossato la divisa mi so-
no emozionato. Non vivo più per stra-
da, l’azienda mi ha messo a disposi-
zione anche una stanza. Ora mi sento 
bene, mi sento utile: prima della pen-
sione (mancano meno di 5 anni) sen-
to di poter dare ancora molto”. 
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Info utili

Turni farmacie SETTEMBRE 2024 
Do1 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 2 Borgo Est, S. Donato 
Ma 3 Dezza, Melegnano 
Me 4 Metanopoli, S. Donato 
Gi 5 Comunale Cerro, Cerro al L. 
Ve 6 Borgolombardo, S. Donato 
Sa 7 Gelo, Dresano 
Do 8 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 9 Comunale 1, S. Donato 
Ma 10 Gaspari, Cerro al L. 
Me 11 Verri, S. Zenone 
Gi 12 Maggioni, Melegnano 
Ve 13 Nuova, S. Donato 
Sa 14 Brusa, Colturano 
Do 15 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Pertini, Melegnano 
Lu 16 Lomolino, S. Giuliano 
Ma 17 Petrini, Melegnano 
Me 18 Poasco, S. Donato 
Gi 19 Giardino, Melegnano 
Ve 20 Pellegrini, S. Giuliano 
Sa 21 Civesio, S. Giuliano 
Do 22 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Giardino, Melegnano 
Lu 23 Comunale 1, S. Donato 
Ma 24 Comunale Vizzolo, Vizzolo P. 
Me 25 Rubisse, S. Giuliano 
Gi 26 Gelo, Dresano 
Ve 27 Serenella, S. Giuliano 
Sa 28 S. Barbara, S. Donato 
Do 29 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 30 S. Carlo, S. Donato 
Farmacia Com.le 4, via Tolstoj 4 accanto Maxi 
Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Croce Bianca 
02 98230800 

La lettera di Andrea Caliendo sulle condizioni dell’impianto sportivo

Andrea Caliendo 
 
 

O
ggi voglio parlare del 
centro sportivo co-
munale di Melegna-

no e precisamente della pi-
sta d’atletica. In uno degli 
ultimi consigli comunali 
l’amministrazione comu-
nale ha approvato il proget-
to per la riqualificazione 
della pista d’atletica ubicata 
nel centro sportivo comu-
nale. Costo del progetto 54 
mila euro. E’ doveroso da 
parte mia fare un brevissi-
mo sunto della pista d’atle-

tica leggera. L’impianto 
sportivo l’ho visto nascere: 
con la mia società di atletica 
ho iniziato nel 1981 l’attività 
nella palestra annessa alla 
scuola media di via Giardi-
no. Ancora non c’era il cen-
tro sportivo prospicente la 
palestra. Successivamente 
venne realizzato il campo 
sportivo per il gioco del cal-
cio e la pista per l’atletica 
leggera. La pista di atletica 
fu inaugurata nel maggio 
1985. Con la pista e il campo 
da calcio fu realizzata anche 
un’area a verde con la pian-
tumazione di alcuni alberi, 
che costeggiano la pista di 
atletica. Dopo pochi mesi le 
radici degli alberi avevano 
raggiunto la pista sollevan-
done il manto in tartan: do-
po poco tempo comincia-
vano a spuntare i piccoli 
alberelli e le erbe infestanti.  
Nel 1988 comunicavo al-
l’amministrazione comu-
nale, tramite lettera conse-
gnata all’ufficio protocollo, 
lo stato di fatto delle condi-
zioni della pista di atletica. 

Dalla sua realizzazione da-
tata 1985 (escludendo dei 
piccoli rappezzi eseguiti 
sulla pista nel 2001), nessu-
na amministrazione ha 
provveduto con idoneo per-
sonale ad effettuare la ma-
nutenzione sull’area verde e 
sull’anello della pista. Negli 
ultimi vent’anni la pista di 
atletica e il verde circostante 
sono andati sempre più in 
degrado. Oggi l’area a verde 
che cinge tutto l’anello della 
pista è invasa da erbacce in-
festanti: le radici degli alberi 
piantati nel 1981 hanno 
prodotto decine di nuovi al-
beri, mentre sulla pista le ra-
dici hanno sollevato il man-
to e prodotto a loro volta 
alberelli.  Dopo il traguardo 
degli arrivi generali, gli albe-
ri di alto fusto hanno svilup-
pato rami sporgenti sulla pi-
sta: la resina del fogliame 
cade sul manto della pista 
rendendola in quel tratto 
scivolosa.  
 
“Tante criticità” 
Le sei corsie sono in uno 
stato pietoso, degrado do-
vuto all’incuria. Il manto si 
è sollevato in diversi punti 
con crepe-fessurazioni oriz-
zontali e verticali su tutto 
l’anello della pista. In alcuni 
punti il manto in tartan si è 
staccato. In queste condi-
zioni svolgere attività sulla 
pista è rischioso. Diversi tes-
serati (compreso il sotto-
scritto tre volte) sono in-
ciampati. Gli utilizzatori 
della pista devono svolgere 
attività con gli occhi abbas-
sati per evitare di inciampa-
re. Non meno pericoloso il 
tubo che attraversa la pista 
per annaffiare il terreno di 
gioco - anche in questo caso 
alcune persone sono in-
ciampate. In tutti i casi le ca-
dute hanno provocato 
escoriazioni per i malcapi-
tati. Nella parte esterna la 

“Pista d’atletica in degrado“

Nell’immagine 
Andrea Caliendo 

recinzione della sesta cor-
sia, lungo il perimetro della 
pista per 200 metri c’è una 
pavimentazione in auto-
bloccanti larga oltre 3 metri. 
La pavimentazione fu rea-
lizzata per consentire al 
pubblico di assistere alle ga-
re di atletica: in quella zona 
c’è l’impianto del salto in al-
to e salto con l’asta, le par-
tenze dei 1.500 metri, i cam-
bi delle staffette e gli arrivi 
generali.  
Detta pavimentazione è in-
vasa da erbacce e alberelli. 
La costruzione di un im-
pianto sportivo ha una spe-
sa iniziale per la sua realiz-
zazione. Successivamente 
bisogna mantenerlo in mo-
do efficiente, vale a dire nel-
le stesse condizioni di come 
è stato consegnato all’atto 
del collaudo di agibilità. In-
vito chi di dovere a prendere 
decisioni lungimiranti per la 
qualificazione della pista di 
atletica. La pista può atten-
dere. Il primo intervento 
dovrà essere la bonifica 
dell’area verde esterna alla 
pista. Bisogna eliminare gli 
alberi che danneggiano la 
pista. Ripeto, prima di inter-

venire sulla pista bisogna 
bonificare l’area esterna: al-
trimenti dopo pochi mesi si 
ripresenta la stessa situazio-
ne, con le radici che dan-
neggiano la pista e via di-
cendo. Una manutenzione 
periodica annuale dell’area 
verde avrebbe sicuramente 
evitato una spesa di centi-
naia di migliaia di euro, 
spesa a carico di tutta la 
collettività. Come è noto, le 
associazioni che firmano la 
convenzione con il Comu-
ne per svolgere l’attività nel 
centro sportivo comunale 
si assumono anche la re-
sponsabilità di tutte le per-
sone che utilizzano detto 
impianto, ovvero l’incolu-
mità di tutti i tesserati che 
frequentano l’impianto 
sportivo. 

Decisioni 
lungimiranti 

“No al supermercato 
sull’ex Consorzio” 

Ho letto con attenzione quanto scritto dalla dottoressa Ada 
Corbellini sul “Melegnanese” del 27 luglio. Sono assoluta-
mente d'accordo con lei: considerato che Melegnano e 
dintorni sono circondati da grandi e medi centri della 
grande distribuzione e all'interno ci sono diversi mini-su-
permercati, non si vede la necessità di un Conad soprat-
tutto perché quella zona è priva di civili abitazioni. 
 
“Serve un palasport” 
Vorrei anch'io evidenziare che a Melegnano serve un pa-
lazzetto dello sport multifunzionale. Sono nata e vivo qui 
da settanta anni e sono veramente amareggiata di tante 
promesse fatte da tutte le amministrazioni mai mante-
nute! 

Anna Bignamini  

La posta dei lettori
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Non è detto che sia ovvio conoscere 
con esattezza la provenienza delle 
numerose parole che usiamo ordi-
nariamente nell’ambito della no-
stra fede cristiana, a partire proprio, 
se vogliamo, dal termine stesso con 
cui la qualifichiamo: fede “cristia-
na”. In effetti, questa parola di im-
portanza fondamentale, nonostan-
te la sua evidenza lampante, si 
incontra molto raramente nei pri-
mi secoli del Cristianesimo. Il lem-
ma christianus, infatti, non appare 
nei Vangeli ed è presente, in lingua 
greca (χριστιανός), solo in tre pas-
saggi del Nuovo Testamento, preci-
samente in Act.11,26; Act.26,28; 
Petr.4,16.  
 
Possiamo stabilire in quali circo-
stanze il termine sia entrato nel-
l’uso analizzando il primo passag-
gio; si tratta infatti dell’episodio in 
cui Barnaba decide di recarsi a Tar-
so per portare con sé Saulo ad An-
tiochia, unendolo alla sua attività di 
predicazione, dopo aver constatato 
le numerose conversioni di pagani 
verificatesi in quella città e avendo-
la trovata un ambiente favorevole 
ad accogliere il nuovo messaggio; i 
due sono infaticabili predicatori 
per un intero anno e lì avviene che 

Conosciamo  
la storia  

della parola  
“cristiano”? 

La parola alla docente χρηματίσαι τε πρώτως ἐν Ἀντιο-
χείᾳ τοὺς μαθητὰς Χριστιανούς 
(“per la prima volta in Antiochia i di-
scepoli ebbero il nome di Cristiani”). 
Secondo questa testimonianza, dun-
que, è verso l’anno 43, ad Antiochia, 
che il termine “cristiano” viene for-
mulato per la prima volta, attestato 
in lingua greca ma con suffissazione 
latina in –ianus che già a Roma era 
in uso per indicare i faziosi di una 
certa parte politica (ad esempio Cae-
sariani). 
 
Crocevia di scambi 
Antiochia, oggi città turca ma allora 
appartenente al ricco territorio siria-
co di cui fu capitale, era uno dei cen-
tri urbani più importanti dell’anti-
chità, crocevia di scambi 
commerciali e culturali; in essa le 
conversioni, sia di Giudei che di El-
leni, crescevano in maniera tale da 
rendere necessaria una denomina-
zione in grado di caratterizzare un 
movimento ormai non più esclusi-
vamente giudaico: Χριστός poteva 
ben considerarsi un capo, iniziatore 
di una corrente religiosa (molte ne 
giungevano dall’area orientale al 
mondo romano intrise di temi salvi-
fici, le cosiddette religioni misteri-
che), e perciò i suoi sostenitori non 

Cadia Savona

potevano essere altro che suoi parti-
giani, χριστιανοί.  
 
Χριστός (Christòs), come sappia-
mo, è un aggettivo che vuol dire “un-
to”, e si trovò a coesistere in parallelo 
con Χρηστός (Chrestòs), un vero 
nome proprio molto diffuso a quel-
l’epoca, col quale tendeva a confon-
dersi per via della pronuncia vicina 
dello iota ι (i) e dell’eta η (una e mol-
to chiusa vicina alla i); ne consegue 
che, accanto a χριστιανός, si incon-
tra ben presto la forma χρηστιανός. 
Ed è proprio nella forma chrestianus 
che il termine passa in Occidente, al-
meno tra le masse.  
Ne abbiamo una prova indiretta in 
un famoso passo di Svetonio, dove lo 
storico dice che “Claudio cacciò da 
Roma i Giudei che operavano conti-
nue ribellioni sotto istigazione di 
Chresto”. E’ difficile pensare che 
Chrestus sia un qualunque agitatore 
di popolo, il cui nome coincida per 
puro caso con quello di Cristo. Sve-
tonio scrive in piena età imperiale, 
tra Traiano e gli Antonini.        
(1-Continua) 
 
L’articolo è stato pubblicato sul cana-
le Youtube Circolo culturale Santa 
Maria De Mattias 

Il 17 agosto 1924 in via Piave nasceva lo storico sacerdote di Melegnano 

Ernesto Prandi 
 
 

C
ento anni fa na-
sceva a Melegna-
no don Cesare 

Amelli. Il papà Amelio, 
reduce e combattente 
nella Grande Guerra, lo 
battezzò anche Augusto, 
e di questo binomio don 
Cesare ne andava fiero e 

spesso si firmava nei 
suoi racconti. Augusto, 

nome imperiale certo, 
ma anche perchè era 
nato in una caldissima 
giornata di agosto del 
millenovecentoventi-
quattro in via Piave, una 
via eroica, come ve ne 
furono tante nella no-
stra città e che fecero 
della toponomastica 
melegnanese un sacra-
rio a cielo aperto.  
Nato in via Piave diceva-
mo, in Burgh, di fronte 
alla chiesa dei Servi, la 
sua chiesa primitiva do-
ve iniziò la vocazione e il 
ministero. Già da bam-
bino, mi diceva, in un 
angolo della casa si 
creava un altarino, in 

miniatura e si fingeva 
celebrante, come più 
tardi divenne.  
 
Scienza e fede 
Talvolta passavamo pro-

Don Cesare da 100 anni

prio lì, in quella via, e lui, 
guardando quella che 
un tempo era stata la 
sua casa, mi indicava, 
come se la rivedesse, la 
porta e dentro di essa 
quell'unica stanza e 
quel camino dove con-
divideva con la famiglia 
i primi passi della vita. 
Sono nato povero mi 
raccontava, e dietro a 
quel ricordo rivedeva se 
stesso, e la mamma, 
donna forte e santa e le 
sue amate sorelle, e tut-

to il bene del mondo, e 
subito gli ritornava il 
sorriso, quasi a ringra-
ziare quel primitivo de-
stino che mai cessò di 
nascondere.  
Poi divenne ciò che sap-
piamo, riscattò con ric-
chezza d'animo la po-
vertà del mondo e 
divenne fra i pochi che 
segnarono con la penna 

la storia fantastica di 
questo insigne borgo. 
Amò la sua città, e con 
essa i suoi abitanti: visse 
tra scienza e fede il pro-
prio tempo, ma sopra 
tutto ci restituì con fan-
tasia e sentimento quel-
l'amore per la vita che 
assorbì con le carezze di 
sua madre (cent’anni fa) 
accanto al focolare.  

Ricchezza  
d’animo 

Nell’immagine 
don Cesare 

e don Alfredo, 
anch’egli 
del 1924 

Don Simone 
nuovo vicario 

Nuovo vicario dal 1 set-
tembre a Melegnano, do-
ve don Simone Sormani 
(nella foto) ha preso il 
posto di don Stefano Polli 
nel ruolo di responsabile 
della pastorale giovanile 
della comunità pastorale 
"Dio Padre del Perdono". 
In arrivo da Cesano Ma-
derno, in queste settima-
ne don Simone sta cono-
scendo la realtà locale, 

dove è in programma per domenica 29 settembre 
un momento d’accoglienza. 
 
In arrivo da Cesano 
In città dal 2017 e in partenza per Magenta, sarà do-
menica 22 settembre il momento di saluto per don 
Stefano. Il 6 ottobre la comunità di Melegnano salu-
terà invece don Alessandro Suma, che il 1 settembre 
ha lasciato anch’egli Melegnano per diventare vica-
rio a Casatenovo. Dopo i due anni trascorsi in città, 
il novello sacerdote don Paolo Bottelli è stato infine 
destinato alla comunità pastorale di Pioltello. 

Arriva da Cesano Maderno

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com
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Tutte le volte che...i primi giorni di 
scuola. 
Tutte le volte che...i primi giorni di 
scuola sono gli Esami di riparazione 
a settembre, che da qualche anno 
sono a fine agosto e c'è chi li vorreb-
be già a luglio, come in alcune scuo-
le.  
Tutte le volte che...domani si torna 
a scuola, dopo le vacanze. E fa stra-
no, molto strano. Intendiamoci, tor-
nare al lavoro dopo le vacanze estive 
è una condizione e comporta stati 
d'animo particolari per tutti: dopo 
giorni, settimane in infra-dito tra 
ombrellone e bar della spiaggia, ri-
trovarsi in ufficio costretti con giacca 
e cravatta, non è facile per nessuno, 
si sa. Ma per l'insegnante - sarà sug-
gestione, sarà che è un mestiere di-
verso da tutti gli altri -, vuol dire ritro-
varsi in una dimensione in cui il 
coinvolgimento sarà totale, per mesi, 
ininterrottamente, fino all'estate 
successiva. Vuol dire passare dal 
vuoto al pieno, in termini assoluti, in 
un modo che non ha eguali.  
Tutte le volte che...gli alunni con 

I primi 
giorni 

di scuola 

Il diario del prof-scrittore

Nella foto 
i portici 

del Benini 

giudizio sospeso. Con una materia, 
con due, con tre. In casi eccezionalis-
simi con quattro.  
Tutte le volte che...l'alunno non si 
presenta all'Esame di riparazione.  
Tutte le volte che...agli Esami l'alun-
no ha migliorato le conoscenze, ha 
fatto una buona prova e ha preso un 
bel voto, anche se non farà media. A 
volte capita. E tutte le volte che ha fat-
to uguale o addirittura peggio.  
Tutte le volte che...domani primo 
giorno di scuola e fino al giorno prima 
fai come se niente fosse.  
Tutte le volte che...primo giorno di 

Marcello D’Alessandra

scuola, accoglienza classi prime. 
Tutte le volte che...l'inizio della scuo-
la, ma anche l'inizio del campionato 
di calcio. 
Tutte le volte che...i primi giorni ora-
rio ridotto.  
Tutte le volte che...quali erano i libri 
da leggere per le vacanze? Settimana 
prossima, verifica. Quanti erano? Tre. 
Vero prof che chi aveva almeno una 
materia a settembre il libro era solo 
uno?  
Tutte le volte che...il primo giorno, il 
discorso alla classe. La collega, al cam-
bio dell'ora, che ti chiede: li hai spa-
ventati?  
Tutte le volte che...il giro della scuola 
con le classi prime. 
Tutte le volte che...il primo giorno c'è 
chi spiega.  
Tutte le volte che...il primo giorno 
conoscenza della classe e program-
mazione di massima. 
Tutte le volte che...il primo collegio 
docenti.  
Tutte le volte che...e anche quest'an-
no si è cominciato e l'estate è un mi-
raggio lontanissimo. 

Tutti i numeri del distaccamento volontario attivo nella periferia ovest di Melegnano

Elettra Capalbio 
 
 

I
 vigili del fuoco di 
Melegnano volano 
verso i 5mila inter-

venti e lanciano un ap-
pello per trovare nuovi 
volontari del territorio, 
grazie ai quali potranno 

rafforzare la propria 
centralità nel Sudmila-
no e non solo. E’ questo 
il bilancio del distacca-
mento cittadino guida-

to da Alessandro Marsi, 
che è attivo dal 1 giugno 
2017 a metà di viale del-
la Repubblica nella pe-
riferia ovest: in poco più 
di sette anni sono stati 
nell’ordine dei 5mila gli 
interventi che li hanno 
visti protagonisti.  
L’attività della caserma 

melegnanese si estende 
anche su Carpiano, Cer-
ro, Colturano, Dresano, 
San Giuliano, San Zeno-
ne, Tribiano e Vizzolo, a 
cui si aggiungono Ba-
scapè e Landriano nel 
Pavese e Casalmaiocco 
e Sordio nel Lodigiano 
per una popolazione to-

I pompieri verso i 5mila interventi

tale non lontana dai 
100mila abitanti. All'ini-
zio i vigili del fuoco di 
Melegnano garantivano 
la presenza nei giorni 
feriali dalle 20 alle 6 e 
nei fine settimana 24 
ore su 24, ma nel tempo 
hanno ampliato la pro-
pria disponibilità: nei 
primi sette mesi del 
2024 hanno raggiunto 
una copertura oraria 
pari al 72 per cento. Nel-
l’arco della giornata al-
meno due o tre di loro 
sono reperibili in un 

tempo massimo di dieci 
minuti dalla chiamata.  
 
In prima linea 
“Sono numeri certa-
mente positivi, che vo-
gliamo sempre più mi-
gliorare - afferma il 
capo-distaccamento 
Marsi -. Nasce da qui 
l’appello per trovare 
nuovi volontari, che sa-
ranno fondamentali per 
rafforzare la nostra pre-
senza sul territorio”. At-
tualmente sono 32 gli 
elementi presenti, che a 
fine anno scenderanno 
a 30 perché un giovane 
diventerà vigile del fuo-
co permanente e un al-
tro pompiere andrà in 

pensione.  
“Siamo soprattutto alla 
ricerca di volontari resi-
denti nella nostra zona, 
che saranno di basilare 
importanza sul fronte 
organizzativo - conclu-
de Marsi -: penso ad 
esempio alle emergenze 
improvvise, quando di-
venta essenziale forma-
re la squadra in tempi 
rapidi per muoversi ve-
locemente nelle varie 
zone del territorio”. Il 
tutto completato dagli 
Amici dei pompieri gui-
dati dal volontario-pre-
sidente Roberto Pisati, 
che giocano un ruolo di 
primo piano per soste-
nerne le tante attività. 

Sempre 
attivi 

Nell’immagine 
i vigili del fuoco 

di Melegnano 

Castellini 
Nuova  

gestione 
per il bar 

La versione di Prandi

Ernesto Prandi

“C’è qualcosa di nuovo nel sole, anzi 
d’antico”. Ma è un antico che riman-
da al sapore di caffè, quello della 
Fondazione Castellini, che nello 
splendore dei suoi Centotrentanni 
presenta la nuova gestione del bar 
interno.  
Non lo chiameremo semplicemente 
bar, il nostro merita un nome ideale 
per ospitare un incontro esclusivo, 
uno svago, un posto dove passare 
qualche minuto di leggerezza gu-
stando un buon caffè. Si chiamerà 
“Miscela Cafè” parafrasando quei lo-
cali tipicamente milanesi nati da una 
stretta di mano tra progresso e filo-
sofia nella Milano settecentesca e ri-
cordati in una letteratura illuminista 
come esempio di innovazione e di 

cultura. Miscela come universalità di 
programmi, come incontro di buone 
iniziative e ottime idee. D’altronde lo 
sappiamo benissimo, Melegnano ha 
una lunga tradizione di locali pubblici. 
Fin dai secoli antichi, caffè e osterie si 
presentavano con nomi araldici ai visi-
tatori e ai cittadini come sinonimo di ac-
coglienza e ospitalità.  
 
Competenza e simpatia 
E la Fondazione Castellini dall’alto dei 
suoi Centrotrentanni di accoglienza se 
ne intende. “Essere Accoglienza” è il no-
stro biglietto da visita: nella storia stessa 
dell’istituzione, nella secolare attività di 
assistenza verso i bisognosi, ma anche 
nella condivisione di un caffè, nello 
sguardo di un incontro, nella breve pau-

sa di lavoro. La Cooperativa sociale 
“Fuoriluoghi”, già presente nella 
bella cornice del Castello Mediceo, 
gestirà questo bel rinnovamento, 
fatto di aspetti sociali, assistenziali, 
educativi e formativi, rivolti ai nostri 
ospiti, con l’obbiettivo di prevenire 
e ridurre disparità e fragilità nelle 
comunità. 
 
Dulcis in fundo: nessuna novità per 
quanto riguarda il personale che ge-
stirà il locale. I nostri baristi che con 
competenza e simpatia hanno col-
laborato per tanti anni rimarranno 
al loro posto, pronti a garantire la re-
golarità del servizio, con la loro pre-
senza, con il loro lavoro, con il loro 
sorriso.  
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Elettra Capalbio 
 
 

I
 ciclisti in contromano 
in A1 e l’ambulanza 
simbolo della guerra 

in Ucraina, ma anche 
l’Ibis scarlatto, la maxi-
anguria di quasi 100 chili 
e il nostro Mazzocchi star 
al festival dei madonnari. 
C’è tutto questo e tanto 
altro nell’estate di Mele-
gnano, dove l’episodio 
più curioso è avvenuto in 
uno dei fine settimana 
clou del controesodo, 
quando solitamente la 
barriera dell’A1 viene 
presa d’assalto da miglia-
ia di veicoli. “Non appena 
mi sono immesso in au-
tostrada dalla Binasca, mi 
sono trovato davanti i tre 
ciclisti con le giacche ca-
tarifrangenti che viaggia-
vano in contromano sul-
la corsia di accelerazione 
in direzione di Milano” - 
racconta ancora stupito il 
titolare del soccorso stra-
dale Mura Car di Lodi Mi-
chael Mura.  
"Stiamo andando a lavo-
rare, ma ci ha tradito il 
navigatore", mi hanno ri-
sposto quando ho chie-
sto incredulo cosa ci fa-
cessero sulle due ruote in 
A1, perlopiù al buio della 
sera e con una sola bici 
dotata della luce. Dopo 
averli riportati nella giu-
sta direzione e facendo 
luce con il carroattrezzi 
(foto 1), li ho scortati sino 
alla prima piazzola di so-
sta, dove sono stati iden-
tificati dalla polizia stra-
dale - conclude con il 
sorriso sulle labbra - Da 
quello che m'hanno det-
to, dovevano andare a la-
vorare. Pensavo invece 
che anche loro stessero 
tornando dalle vacanze”.  
Titolare dello storico soc-
corso stradale che porta il 
nome della sua famiglia, 
durante l’estate Paolo 
Clerici ha invece traspor-
tato a Melegnano l’am-
bulanza ucraina bersa-
gliata da 300 proiettili 
(foto 2), che simboleggia 

I ciclisti in A1, la maxi-anguria e…
La fotografia della stagione estiva tra eventi singolari e curiosi, inediti e suggestivi

Foto 1

Foto 2

Foto 4

Foto 5

l’orrore e la crudeltà della 
guerra. Tra i primi mezzi 
attaccati dalle truppe 
russe nel settembre 2022, 
a fine luglio l’ambulanza 
ha fatto tappa in Italia 
nell’ambito della campa-
gna "Ukraine is calling", 
il cui obiettivo è quello di 
raccogliere donazioni per 
l’acquisto di 112 nuove 
ambulanze destinate 
all’Ucraina.  
“Dopo averla caricata sul 
carroattrezzi a Milano, 
l’ho portata al parcheggio 
del Consorzio agrario in 
viale della Repubblica, 
dove è stata affidata al-
l’impresa di autotrasporti 
Fm di Reggio Calabria 
per continuare il suo tour 
nelle varie regioni  - affer-
ma Clerici -. Nel mio pic-
colo ho insomma toccato 
con mano l’orrore e la 
crudeltà della guerra, che 
mi hanno naturalmente 
molto impressionato”.  

L’Ibis rosso 
Tocca poi al nostro Erne-
sto Prandi narrarci la sto-
ria dello splendido e ine-
dito Ibis scarlatto (foto 3) 
comparso nelle campa-
gne ai confini tra il Sud-
milano, il Lodigiano e il 
Pavese, dove è stato im-

mortalato dall’obiettivo 
del noto fotografo natu-
ralista Francesco Rosset-
ti. “La sua morfologia è 
molto simile alle altre 
specie esistenti - sono le 
sue parole -, ma l'Ibis 
rosso o Ibis scarlatto è un 
uccello rarissimo dalle 
nostre parti con una co-
lorazione di questo tipo. 
Originario del Sudameri-
ca tropicale e dei Caraibi, 
la colorazione scarlatta lo 
rende straordinariamen-
te brillante e inconfondi-
bile. Complimenti quindi 
a Francesco Rossetti e al 
suo eccezionale obbietti-
vo, sempre pronto a do-
cumentare il meraviglio-
so mondo animale con 
encomiabile competen-
za e professionalità”.  
Come da tradizione che 
si ripete negli anni, a Fer-
ragosto il madonnaro Ti-
berio Mazzocchi (foto 4) 
ha partecipato al festival 
delle Grazie di Curtatone 
nel Mantovano, il massi-
mo appuntamento inter-
nazionale del settore ar-
rivato alla 50esima 
edizione. “Il tema delle 
rappresentazioni doveva 
essere legato alla Divina 
commedia - confida -: ho 
quindi raffigurato Dante 
e Virgilio nel VII canto del 
celebre poema, quello in 
cui vengono descritti gli 
avari e gli irosi. Quest’an-
no ho puntato sulla bel-
lezza del disegno con so-

lo due colori, il giallo e il 
rosso”. Nel tempo il po-
polare Tiberio ha tra-
smesso la passione alla 
figlia Marta (foto 5), che 
anche quest’anno l’ha 
accompagnato nel clas-
sico appuntamento di 
Curtatone.  
Tra fine agosto e i primi di 
settembre il commer-
ciante Valerio Tamiazzo 
ha infine portato a Mele-
gnano una maxi-anguria 
di quasi 100 chili (foto 6), 
che è diventata una vera 
e propria attrazione al 
tradizionale mercato cit-
tadino. “L’ultima volta è 
successo una quindicina 

d’anni fa, poi non erano 
stati più prodotti coco-
meri tanto grandi sul ter-
ritorio - chiarisce il 73en-
ne Tamiazzo -. Il segreto 

è la massima cura nelle 
diverse fasi della coltiva-
zione, ma anche il tempo 
favorevole ha giocato un 
ruolo di primo piano”. 
 
 

Nelle foto 
gli eventi 

dell’estate 

Foto 3

Foto 6

La crudeltà 
della guerra 

Congratulazioni a Camilla Spagnolo 
per il traguardo della laurea con il vo-
to di 108 da mamma e papà, dai non-
ni presenti e da quelli che ti sono stati 
accanto anche da lassù.

Complimenti!!!

Sono ancora piccoli, ma seguono già 
la fortunata tradizione di famiglia i 
due piccoli bimbi di Melegnano, nel 
cui futuro ci sarà certamente il magi-
co mondo della pizza.

Pizzaioli crescono!!!
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Doppia festa per Piera Zucchelli, che lo scorso 22 agosto ha soffiato su 80 candeline e celebrato i 60 anni di nozze con 
Pietro Amelli, il fratello dello storico don Cesare, che nel lontano 1964 li ha uniti in matrimonio.

Doppia festa per Piera Zucchelli con Pietro Amelli

Doppia festa per il popolare Bruno 
Buccetti, che soffia su 86 candeline e 
festeggia i 64 anni di matrimonio con 
la moglie Maria.

Tanti auguri!!!

Compleanno doppio per Giovanni Ca-
perdoni e la moglie Cesarina Bruschi, 
che il 30 e il 31 agosto hanno soffiato 
entrambi su 78 candeline.

Tanti auguri!!!

Tanti auguri dal nipote Lorenzo con 
tutti noi per i 50 anni di nozze di Otta-
via Dosi e GianEnrico Orsini, tra le fir-
me di punta del “Melegnanese”.

Tanti auguri!!!

Un mondo di auguri a Francesco Bec-
carini, popolare personaggio della re-
altà locale, che durante l’estate ha sof-
fiato sulle prime 80 candeline.

Tanti auguri!!!

Auguri a Raffaela Caputo e Tommaso 
Ricciardi per i 60 anni di nozze. 

Tanti auguri!!!

La musica e la danza del Belvedere&Friends, ma anche il generoso contributo di numerosi negozianti cittadini e il ruolo di primo piano giocato dai volontari. 
Organizzato dall’assessore al sociale Serena Mazza alla presenza anche del vicesindaco Simone Passerini, grande successo a Melegnano per il tradizionale 
pranzo d’estate: all’ombra del castello si sono riuniti ben 120 ragazze (e ragazzi) di una volta per una giornata vissuta in allegra compagnia e serena letizia.

Che grande festa d’estate a Melegnano con le ragazze (e i ragazzi) di una volta

Anche i rapaci per la sagra di San Rocco, che ha aperto in grande stile il settembre di feste. Organizzata dai commercianti di via Zuavi, a far la parte del leone 
sono state le bancarelle con la gustosa torta di San Rocco. La grande novità è stata l’esibizione dei rapaci con le dimostrazioni di volo a cura dei "Falconieri di 
Sua Maestà", mentre Il Sorriso dei popoli ha proposto un banco benefico. In occasione dei 45 anni di sacerdozio, don Carlo Millefanti ha celebrato la Messa so-
lenne, a cui è seguita la processione con la statua del santo.

Tutto esaurito per la tradizionale sagra di San Rocco con una raffica di eventi
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Durante l’estate l’arcivescovo di 
Milano monsignor Mario Delpini è 
stato protagonista di una visita pa-
storale in Congo, dove ha incontra-
to anche il missionario fidei donum 
di Melegnano don Francesco Bar-
bieri, che dalla primavera 2023 por-
ta un aiuto concreto ai popoli più 
poveri del mondo.  
 
Accompagnato dal responsabile 
della pastorale missionaria per la 
diocesi di Milano don Maurizio Za-
go, l’arcivescovo è stato ospite di 
casa Laura nella capitale Kinshasa, 
la struttura che accoglie i bambini 
disabili ed è sostenuta dalla Ong 
Cenacle. L'iniziativa vede giocare 
un ruolo di primo piano don Fran-
cesco con don Maurizio Canclini, 
l’altro fidei donum ambrosiano a 
Kinshasa dal 2015.  

Don Francesco 
La visita pastorale 

dell’arcivescovo 
Mario Delpini 

Nella capitale del Congo

Nell’immagine 
don Barbieri, 

primo da destra, 
con l’arcivescovo 

A Kinshasa 
Uno dei momenti più significativi 
della visita pastorale è stata la Messa 
in memoria del diplomatico Luca At-
tanasio, vittima nel febbraio 2021 di 
un agguato proprio in Congo dove si 
trovava come ambasciatore.  
La sua figura è legata a quella di don 

Silvia Bini Barbieri, che l’ha conosciuto nei pri-
mi anni di sacerdozio e la cui morte 
ne ha risvegliato il desiderio di mis-
sione già coltivata sin dalla vocazio-
ne. L’arcivescovo ha poi avuto modo 
di conoscere i tanti progetti organiz-
zati a Kinshasa, buona parte dei quali 
vedono tra i promotori don Barbieri. 

L’ex vicesindaco Raffaela Caputo racconta la grande passione della sua esistenza 

Stefano Cornalba 
 
 

"L
a prima me la 
donò l’ami-
chetta del cuo-

re a Cormons, nella mia 
vita ne ho accumulate 
quasi 250, adesso le re-
galo al Sorriso dei popoli 
per sostenere la missio-
ne in Congo del sacer-
dote di Melegnano don 
Francesco Barbieri". Fi-
gura molto popolare 
nell'intera realtà locale, 
l'ex vicesindaco Raffaela 
Caputo descrive così 
l'infinita passione per le 

bambole, che è iniziata 
quando aveva solo tre 
anni. “Nel 1943 la prima 
bambola di pezza me la 
donò l’amichetta del 
cuore Annamaria a Cor-

mons nel Goriziano - ri-
corda -, dove negli anni 
della guerra papà Biagio 
era stato inviato come 
militare  e venne poi fat-
to prigioniero dopo l’8 
settembre”. 
 
Racconti… 
La tenni sino ai dieci an-
ni e le diedi il nome di 
Katiuscia, come mi 
chiamava mio marito 
Tommaso nei primi an-
ni di fidanzamento. 
Quando qualche fa ho 
rivisto Annamaria dopo 

oltre un settantennio, 
abbiamo ricordato pro-
prio quella bambola di 
pezza, che ha cementa-
to ancor di più la nostra 
amicizia. 
 
Da bambina… 
Una volta tornati in Pu-
glia nelle botti di vino 
per sfuggire alla rappre-
saglia di Tito, quando di-
cevo a mio padre che 
volevo una bambola, mi 
rispondeva che ero cat-
tiva e meritavo il carbo-
ne: in realtà eravamo 

“Le mie 250 bambole per i poveri”

talmente poveri che non 
avevamo i soldi per 
comprarla.  
 
Ma non si diede per vin-
ta… 
Dopo il corso di taglio e 
cucito, con i primi lavo-
retti compravo i libri e le 
bambole. Nacque così la 
grande passione della 
mia vita, che è legata an-
che ad un fatto molto 
doloroso. 
 
Ce lo vuole narrare? 
A causa di un dramma-

tico incidente domesti-
co, persi la bimba che 
portavo in grembo: fu 
così che crebbe ancor di 
più l'amore per le bam-
bole, cullando le quali 
mi sembrava di tenere 
sulle ginocchia la mia 
piccola mai nata. 
 
Anche a Melegnano… 
Dovunque andassi ero 
solita acquistare le bam-
bole di porcellana: sa-
pendo della mia grande 
passione, mi venivano 
poi regalate da parenti, 
amici e colleghi di lavo-
ro in Comune, dove ho 
occupato diversi incari-
chi di responsabilità nel 
ruolo di dipendente 
pubblico. 
 
Qualche esempio… 
Una volta mio figlio 

Francesco me ne portò 
una dalla lontana New 
Orleans, mentre al mo-
mento della pensione 
nel 2001 l'allora giunta 
comunale me ne donò 
una gigantesca. 
 
In tutto… 
Ne ho accumulate quasi 
250, parte delle quali ho 
già donato alla Caritas 
della Puglia. Adesso sono 
lieta di regalare l’intera 
collezione al Sorriso dei 
popoli guidato dall’ami-
ca Franca Casati, con le 
altre volontarie, che a fi-
ne mese organizzerà una 
mostra-mercato alla 
Scuola sociale: il ricavato 
andrà ai bambini di casa 
Laura nella capitale del 
Congo Kinshasa, il pro-
getto curato dal sacerdo-
te di Melegnano don 
Francesco Barbieri. Sono 
insomma felice che, pro-
prio attraverso le mie 
bambole, sia possibile 
aiutare i bambini più po-
veri della terra. 

Finalità 
benefica 

Nelle immagini 
Raffaela Caputo 
con la bambola 

ricevuta a 3 anni 
e oggi con alcune 

di quelle possedute 


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Amalia  
Bollinella Corvini 
 
di 89 anni 
Ne piangono la scompar-
sa i figli Giovanni, Anna-
maria ed Emanuele, a cui 
in tanti si sono stretti nel 
ricordo di una persona 
sempre serena, buona e 
disponibile, sentimenti 
che sapeva trasmettere a quanti le erano vicini. 
 
Carissima Amalia,  
te ne sei andata così, silenziosa e discreta come sem-
pre. Hai raggiunto il tuo caro marito Francesco e 
l’amato figlio Giovanni. Sei stata una persona sem-
plice e generosa, sempre pronta ad aprire la tua casa 
e ad aiutare gli altri. Quando da bambina ti incon-
travo, per me eri la Fata buona delle fiabe. Mi man-
cheranno il tuo sorriso e la tua dolce bellezza. 

Lucia Giaveri 

LINO BOSSI
Lo scorso 30 luglio ha 
terminato la sua vita ter-
rena alla bella età di 97 
anni e 67 di matrimonio 
con la sua cara Maria Te-
resa. 
Dopo l'esperienza pro-
fessionale alla Rodio era 
andato in pensione de-
dicandosi alla famiglia, specialmente ai nipoti. Pres-
so la Parrocchia di San Gaetano ricordano ancora la 
sua presenza fissa e costante per l'animazione delle 
Messe, specialmente quella delle 8/8,30 della dome-
nica e dei funerali. Lo ricordano anche per la visita 
agli ammalati portando loro la comunione. Riusciva 
a creare intorno a sè un clima di familiarità ferman-
dosi a chiacchierare con tutti quelli che incontrava. 
Ora ha raggiunto quel traguardo di luce e di pace che 
ha caratterizzato tutta la sua vita. 
 
Lo ricordiamo con una filastrocca che la pronipote 
Petra ha composto e letto in occasione del funerale. 
 
Per Lino Bossi 3-3-1927/30-7-2024 
A noi dispiace nonno, 
Ma dopo questi 97 è solo un lungo sonno. 
Rivedrai i tuoi genitori che da bimbo hai perduto  
E siamo contenti anche se per noi è un grande lutto. 
Sei mancato ai tuoi cari, 
Ma adesso nel paradiso andrai nei più bei mari. 
A noi manchi nonno, 
Ma ti rivedremo quando anche per noi  
sarà ora del sonno. 
              Petra 

Bruna Cordini  
in Giudici  
 
9/6/1938 – 19/7/2024 
Dopo una vita dedicata al la-
voro e alla famiglia sei torna-
ta alla casa del Padre. Ti ac-
compagniamo con 
tenerezza infinita e con la 
preghiera. 
I tuoi figli, i nipoti, tutti i pa-
renti e le persone che ti han-
no voluto bene. 

Clementino (Tino) 
Pestoni 
 
3/3/1943 – 29/8/2024 
Abbiamo attraversato diffi-
coltà e gioie, ti ricorderemo 
con affetto. Eri un uomo 
buono e generoso. Hai vis-
suto una vita di lavoro, dedi-
zione e senso del dovere. Sei 
stato molto importante per 
noi e ci hai insegnato a rispettare i valori della vita e 
della famiglia. Faremo tesoro del tuo esempio. Ri-
marrai una presenza costante in ogni attimo della 
nostra vita. Il tuo amore lascia un’impronta indele-
bile nella nostra memoria. La luce delle persone care 
non si spegne mai, ma continua a brillare attraverso 
i nostri gesti di amore e gentilezza. 
 
Un caro ricordo  
Eri un uomo forte e battagliero come ti ricordano la 
tua famiglia e gli amici di infanzia di Beccalzù, dove 
eri solito passare le giornate nella tua amata cascina 
dove sei nato e cresciuto. In gioventù sei riuscito a 
prendere il diploma di ragioniere continuando a lavo-
rare in campagna. Amavi ballare, la natura e il calcio. 

Lorena Ferrari  
 
di 60 anni 
La sua morte ha destato pro-
fondo cordoglio all’ospedale 
Predabissi di Vizzolo, dove è 
stata per tanti anni direttore 
della struttura complessa di 
gestione, risorse umane, svi-
luppo e formazione.  
 
Passione e dedizione 
“La dottoressa Ferrari era 
una colonna portante del-
l’azienda, nella quale era entrata giovanissima di-
ventando nel tempo un riferimento per colleghi e 
collaboratori - ha scritto l'Asst in una nota -. Sino 
all’ultimo ha messo a disposizione competenza, 
professionalità e capacità: lascia un vuoto incolma-
bile nella realtà lavorativa cui aveva dedicato passio-
ne e dedizione”. 

Giuseppe Ballerini  
 
di 68 anni 
Da sempre residente in via 
Pio IV, Giuseppe Ballerini è 
stato tra i fondatori del primo 
comitato di quartiere San 
Francesco-Maiocca, poi di-
ventato Melegnano Nord. 
“Oltre che un caro amico, è 
stato un cittadino attivo e 
partecipe alla vita del comita-
to con l'unico scopo di migliorare la qualità di vita del-
la comunità - scrive l’organismo in una nota -. La ma-
lattia non gli impediva di partecipare, fino a quando è 
stato possibile, alle iniziative nel quartiere. Memoria 
storica della nostra comunità, con Ballerini viene me-
no una grande persona sempre attenta e disponibile 
verso gli altri”. 

Giuseppe Emmolo  
 
di 76 anni 
Anche la classe 1948 ricorda 
con grande affetto la figura di 
Emmolo, in memoria del 
quale verrà celebrata una 
Messa il 30 settembre alle 18. 
La sua figura è legata in pri-
mis all’attività di postino nelle 
varie zone della città. “Con la 
tua vecchia e gloriosa bici-
cletta da postino, adesso farai un bellissimo viaggio tra 
una stella e l’altra”, hanno scritto gli amici definendolo 
“un portalettere simpatico e premuroso”. Da sempre 
grande tifoso del Milan, a cavallo tra gli anni Ottanta e 
Novanta è stato direttore sportivo dell'Usom calcio, di 
cui seguiva le gare anche dalla panchina.  
 
“Ottimo dirigente” 
“Ciao Giuseppe, grande amico e ottimo dirigente - 
hanno detto le vecchie glorie biancorosse -. Grazie al 
tempo che hai dedicato a tutta la società”. Il tutto com-
pletato dall'attività politica.  

Antonio Bonini 
 
di 84 anni 
A Melegnano Antonio Bonini 
ha gestito per interi decenni 
un pastificio prima in via 
Marsala in centro città e quin-
di in via San Martino in zona 
Borgo, dove è stato molto at-
tivo anche in Croce bianca. A 
Cerro al Lambro nel 2022 è 
stato insignito del Cerro d'oro, 
la massima benemerenza in ambito cittadino. “A lun-
go nonno vigile volontario, ha garantito la sicurezza 
scolastica dei nostri studenti - ha scritto in una nota il 
Comune -. Bonini ha inoltre servito la comunità alla 
sagra di Cerro con i suoi favolosi gnocchi, sempre do-
nati a beneficio delle opere parrocchiali”.  
 
“Faro di lealtà” 
“Ciao Antonio - conclude la nota -, grazie per quanto 
hai fatto con il tuo stile sempre propenso a donare”. 
Anche il gruppo consiliare di opposizione di Solida-
rietà civica indipendente con il leader Francesco Piaz-
za ha voluto ricordare Bonini, “che ha rappresentato 
un faro di lealtà, correttezza e senso del dovere per tut-
ti noi”. 

Ti sei spento serenamente circondato dall'affetto della 
tua famiglia e hai lasciato un vuoto incolmabile.  

      I tuoi cari 

Pierino Gorini 
 
A un anno dalla scom-
parsa la moglie e i figli lo 
ricordano con immenso 
affetto. 
 

A ricordo  
di Cristina  
Schiely Zanzola 
 
Ad un anno dalla tua 
morte la mancanza è ac-
corata, il ricordo è pro-
fondo e sarà imperituro 
nel tempo. 
Tua sorella Matilde e tuo 
cognato Piero 

A 100 anni dalla nascita di 

Renata Alemagna  
e Giuseppe Rottoli 
 
per rendere lode al Signo-
re per averli donati loro e 
ringraziare mamma e pa-
pà per tutto il bene com-
piuto e l’esempio dato, i fi-
gli li hanno ricordati in 
una Messa celebrata l’11 
settembre nella Basilica 
Minore Natività di San Giovanni Battista. 

Anniversari

Abele Metelli  
 
di 93 anni 
9/1/1931-13/8/2024 
Figura molto popolare e sem-
pre dedita alla famiglia, in 
tanti si sono stretti ai suoi cari 
in questo momento di im-
menso dolore. 

Giuseppe Protti   
 
di 83 anni  
17/9/1940 - 15/7/2024 
Di professione carpentiere, 
tra gli anni Settanta e No-
vanta è stato attivo nella Me-
legnanese e nella Protezione 
civile. Gran lavoratore, tena-
ce e determinato, il suo ri-
cordo rimarrà vivo in quanti 
hanno avuto la fortuna di conoscerlo. 
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La sera del 17 luglio è ritornata alla 
Casa del Padre Suor Pierluigia Pia-
centini, suora di Maria Bambina. 
Nata a Melegnano il 10 gennaio 1940 
e battezzata nella parrocchia di San 
Giovanni Battista. Il 15 settembre 
1962 entrò a Robbiano nella casa del 
postulato delle suore di Maria Bam-
bina per una preparazione specifica 
alla vita di consacrazione religiosa. 
Dal 1964 al 1965 passò nel secondo 
anno di noviziato a Casa Madre in 
via Santa Sofia a Milano, dove diven-
ne infermiera e caposala. Dal 1967 al 
1970 lavorò nella casa Rsa di suore 
anziane a Romacolo.  
Dopo il secondo anno di noviziato 
passò in Clinica Capitanio e rimase 
per 19 anni. Per obbedienza passò 
per cinque anni a Venegono, semi-
nario dei giovani sacerdoti. Venne 
spostata per altri sei anni a Castiglio-

Suor Pierluigia 
Un’esistenza 
per gli altri 

Nata a Melegnano

Nell’immagine 
Suor Pierluigia 

Piacentini 

ne delle Stiviere, dove lavorò nel-
l'ospedale civile e un giorno la setti-
mana andava nelle prigioni riservate 
alle mamme, dove operò con dedizio-
ne e generosità.  
 
Dedizione e generosità 
Dopo questo servizio fu chiamata a 
Treviglio nella parrocchia di San Pie-
tro, dove ancora oggi gli abitanti ricor-
dano il suo lavoro incessante per i 
malati, i giovani e gli anziani. Dopo 

I tuoi cari

due anni fu mandata ad Alzano Lom-
bardo nella Rsa come infermiera: pas-
sò poi a Gazzaniga per cinque anni e 
approdò infine a Edolo, dove lavorò 
come infermiera, guardarobiera e ser-
vizio in parrocchia. Qui fu colpita dal-
la malattia, che nel 2021 la portò nella 
comunità Rsa di Bergamo.  
Un ultimo episodio che può illumina-
re la vita di Suor Pierluigia è quando a 
luglio 2023 volle chiamare il sacerdote 
don Pino Vavassori, che lei conosceva, 
e la lasciò molto serena. La sera disse 
ad una suora: "Sono serena perché il 
sacerdote mi ha detto che questa se-
conda malattia è il secondo sì che Dio 
mi chiede". Anche padre Raffaele Pa-
vesi a giugno 2023 andò a trovarla e fu 
molto felice. La sua lunga agonia, ben 
accolta, è stata una grande offerta.  
Cara suor Pierluigia, prega per tutti 
noi e per il tuo caro fratello Pino. 

Il ricordo del popolare Pierantonio Rossi, vittima di un tragico incidente stradale in vacanza

Stefano Cornalba 
 
 

L
’estate di Melegna-
no è stata funestata 
dal l ’ improvvisa 

morte del popolare Pie-
rantonio Rossi, vittima di 
un tragico incidente stra-
dale in Liguria, dove si 
trovava in vacanza con la 
moglie Paola e la figlia 
Carolina. Di professione 
consulente finanziario, il 
60enne era figlio di Piero 
Rossi, lo storico sindaco 
di Cerro tra gli anni Ot-

tanta e Novanta: proprio 
nel paese alle porte di 
Melegnano ha preso il via 
la sua carriera politica, 
che dal 1997 al 2001 l’ha 
visto assessore al bilan-
cio.  

Dal 2002 al 2007 è stato 
capogruppo in consiglio 
comunale a Melegnano, 

dove alle comunali 2012 
si è anche candidato per 
diventare sindaco. A par-
tire dal sindaco Vito Bel-
lomo, è stato unanime il 
cordoglio del mondo po-
litico melegnanese.   
 
Buono e altruista 
Dal punto di vista asso-
ciazionistico, è stato tra i 
fondatori e a lungo socio 
dei Rotary club del Sud-
milano, ma la sua figura 
era legata soprattutto alla 
onlus Corti-Rossi: il pro-
getto è nato proprio per 

“Una vita spesa per il bene comune”

ricordare il padre Piero e 
Giancarlo Corti, altro sto-

rico personaggio locale, 
con il cui figlio Ambrogio 
ha fondato l’associazio-
ne oggi presieduta da 
Giorgio Gorreta molto 
attiva in ambito sociale.  
“Buono, altruista e di-
sponibile, Pierantonio si 
è speso per il bene co-
mune nelle tante attività 
che l'hanno visto prota-
gonista - ha detto il mis-
sionario del Pime padre 
Piero Masolo, l’amico di 

famiglia che ha celebrato 
i funerali -. Come ha ri-
marcato il fratello Gigi, 
amava la vita, nel corso 
della quale si è dato da 
fare per qualcosa di più 
grande. Al di là della pro-
fonda tristezza di questi 
drammatici giorni, dob-
biamo fare nostre tutte 
queste virtù di Pieranto-
nio, che in tal modo con-
tinuerà a vivere in ciascu-
no di noi. Solo così la 
nostra sarà un’esistenza 
piena come quella del-
l'amico tanto amato”. 

Amava 
la vita 

Nell’immagine 
il 60enne Rossi 

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto

L’83enne Mario Bassanini 
ha lavorato a lungo come 
macellaio nello storico 
negozio della famiglia Vi-
go in via Conciliazione 
nella bottega in via Roma, 
ma la sua figura è legata 
soprattutto della strage 
del Vajont, dove nell’otto-
bre 1963 fu tra i primi a 
soccorrere le vittime della terribile 
frana. In quel periodo il giovane Ma-
rio era impegnato nel servizio mili-
tare a Cividale del Friuli, che dista so-
lo pochi chilometri dai luoghi della 
catastrofe: una volta arrivata in ca-

La città 
perde 
l’eroe 

del Vajont 

Mario Bassanini

Nell’immagine 
Mario Bassanini 

serma la notizia della terribile 
frana, i militari partirono im-
mediatamente per Longarone, 
uno dei Comuni colpiti dalla 
tragedia.  
 
2mila morti 
Come era solito ricordare com-
mosso, “all’inizio ci chiedeva-
mo dove fosse, pensavamo di 

aver sbagliato strada: solo in un secon-
do tempo ci rendemmo conto che era 
stato raso al suolo”. I militari scavarono 
per intere giornate alla ricerca di qual-
che superstite, ma non facevano che 
estrarre cadaveri: anche i pochi so-

pravvissuti faticavano ad orientarsi, 
all’inizio non capivano di aver perso 
la casa con gli affetti più cari.  
In qualità di caporal maggiore, non di 
rado toccava proprio a Bassanini il 
compito di annunciare con le lacrime 
agli occhi la tremenda morte di pa-
renti e amici. Qualche anno dopo ri-
cevette un attestato di benemerenza 
dal ministero della Difesa a quel tem-
po guidato da Giulio Andreotti. “Da 
allora è trascorsa una vita - conclude-
va -, ma non potrò mai dimenticare 
quei drammatici momenti, che han-
no segnato per sempre la mia esisten-
za”. 



14

Il racconto d’estateilMelegnaneseil @ commenta su ilmelegnanese.it

ilMelegnanese  sabato 14 settembre 2024 • numero 16

In
fo

rm
az

io
n

i d
i s

er
vi

zi
o

Mauro Massironi 
 
 

“P
ensa che, ap-
pena sposati, il 
nonno aveva 

una Gilera nera e rossa, 
era bellissima!”. Tutto ad 
un tratto questa frase 
riemerge nella mia me-
moria. Che strana cosa, 
la memoria: per oltre 20 
anni, se me lo avessero 
chiesto, avrei giurato di 
non sapere che moto 
avesse avuto mio non-
no. E poi, tutto ad un 
tratto, non solo riemerge 

la frase, ma anche il con-
testo affiora nitido: mi 
sembra di sentire la voce 
di mia nonna che me lo 
racconta. Era maggio del 
2003, avevo appena riti-
rato la mia prima moto. 

Ero passato a salutare 
nonna Rina per fargliela 
vedere: davanti ad una 
tazza di the macchiato 
con il latte, iniziò a rac-
contarmi che “…era ne-
ra e rossa e tuo nonno 
guai con quella! Io avevo 
guidato la Vespa, avevo 
anche guidato il suo Fiat 
1100, ma quella non me 
la fece mai provare! Guai 
con il suo Gilera!”.  
Fast forward di 21 anni. 
Il 13 luglio 2024 viene a 
mancare Mario Manelli, 
classe 1934, storico so-
cio del Moto Club Mele-
gnano. “Il Melegnanese” 
pubblica alcune sue fo-

“La Gilera, il nonno, la nonna e…”

Nelle due immagini 
la Gilera 150 Sport 

di Mauro Massironi 
e nonno Oliviero 

il 6 aprile 1953 

Il suggestivo racconto tra Mario Manelli, il Moto Club, il nostro “Melegnanese” e tanto altro 

to, una delle quali colpi-
sce la mia attenzione: il 
Manelli che passa in 
moto su un’“altalena” 
fatta con un’asse di le-
gno. L’ho già vista quella 
foto! Nella casa in mon-
tagna abbiamo una 
grande cornice con tan-
te vecchie foto della fa-
miglia di mia mamma: 
Peroni e Scolari. Aspetto 
il fine settimana per sa-
lire a controllare ed ec-
cola!  
 
Nera e rossa 
Stessa foto, ma con im-
mortalato mio nonno. 
Scatta la curiosità: chie-

do a “Il Melegnanese” e 
al Moto Club di avere 
informazioni su quella 
foto. Nel giro di qualche 
ora l’impeccabile Lucia-
no Passoni mi informa 
che venne scattata il 6 
aprile 1953, giorno di 
Pasquetta, quando il 
Moto Club era solito or-
ganizzare raduni e gin-
cane. Poi mi invia una 
foto degli iscritti di quel-

l’anno al Moto Club: ec-
colo mio nonno, Olivie-
ro Peroni, con il fratello 
Francesco anch’egli so-
cio. Luciano mi fa notare 
che la moto di mio non-
no era una Gilera 150 
sport e in quel momen-
to mi si apre il vaso dei 
ricordi: il volto di mia 
nonna che mi racconta 
le avventure in moto di 
mio nonno, mancato 

pochi anni prima.  
Da lì il passo è stato bre-
ve: motociclista da oltre 
20 anni, da qualche 
tempo mi sono messo a 
smanettare sui motori e 
restaurare vecchi cin-
quantini abbandonati. 
Decido di cercare una 
Gilera 150 Sport e rimet-
terla in strada per prova-
re le stesse emozioni del 
nonno oltre mezzo se-
colo fa. Eccola, dunque: 
risistemata “a regola 
d’arte” la Gilera “nera e 
rossa, bellissima!” come 
la tua, nonno. Mi racco-
mando, da lassù tieni un 
occhio su tuo nipote, 
che per strada la gente è 
sempre più distratta. E 
non tanto per “tuo nipo-
te” eh, più che altro per 
non rovinare la Gilera, 
guai! 

Curiosità 
e ricordi 
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Annulli molto particolari e ricercati 
da parecchi collezionisti tematici so-
no i “Fancy Cancels”, cioè Annulli di 
Fantasia, veramente rari ed ahimè 
altrettanto costosi prodotti negli Stati 
Uniti a partire dal luglio 1860. L’Am-
ministrazione Postale americana di 
quel periodo incaricò i Mastri di Po-
sta di annullare i francobolli con un 
timbro che contenesse un marchio 
distintivo, lasciando però libertà alla 
loro fantasia nello scegliere il conte-
nuto dell’illustrazione. Alcuni di 
questi Mastri incaricarono per la rea-
lizzazione dei timbri le industrie pri-
vate che utilizzarono come supporto 
il legno; altri incisero loro stessi le 
immagini nel legno, nei vecchi tac-
chi delle scarpe e, in alcuni casi, an-
che nei turaccioli.  
Nella maggior parte in questi timbri 
furono inseriti motivi geometrici 
quali croci, stelle, cerchi, triangoli e 
via discorrendo. Il più famoso Ma-
stro di Posta di quei tempi (fu no-
minato infatti nel 1879) fu sicura-
mente John W. Hill che, dopo essere 
stato postino del suo reggimento 
durante la guerra di Secessione, ot-
tenne un posto presso l’ufficio po-
stale di Waterbury nel Connecticut. 
Egli amava costruire personalmen-
te i timbri con riproduzioni di ani-

Particolari 
e ricercati 
Gli annulli 
di fantasia 

La rubrica dei filatelici

Nell’immagine 
i Fancy Cancels 

mali quali asinelli, elefanti, api, pul-
cini, mosche e ragni.  
 
Tocco di classe 
Questi bizzarri annulli, utilizzati fino 
al 1890, sono di ottima fattura e con-
sentono di apportare un deciso tocco 
di classe a qualsiasi collezione tema-
tica. In epoca più recente, nel periodo 
del proibizionismo che va dal 1927 al 
1934, sono ricomparsi molto nume-
rosi questi timbri di fantasia, caldeg-
giati dalla stessa Amministrazione Po-
stale che incoraggiava lo spirito 
creativo degli impiegati postali. Le Po-
ste vietarono infatti in quel periodo di 
apporre sul diritto delle lettere racco-
mandate il timbro datario con l’indi-
cazione della località di provenienza 

GianEnrico Orsini

ma non indicarono, per converso, co-
me andavano annullati i francobolli.  
Ecco perchè venne ripresa l’idea di 
utilizzare timbri annullatori riprodu-
centi motivi fantastici. Lo scopo del-
le Poste americane era quello di con-
sentire a chi controllava la corri- 
spondenza di distinguere le lettere 
raccomandate dalla posta ordina-
ria. I “Fancy Cancels” sono oggi 
molto ricercati dai collezionisti te-
matici, anche se va considerato che 
quelli del primo periodo sono, sen-
za dubbio, i più rari ed i più interes-
santi. Tra quelli relativi al secondo 
periodo non sono comunque da 
trascurare i timbri impressi su let-
tere raccomandate antecedente-
mente al 1928. 

Sabato 28 settembre il concerto della storica band nel cortile d’onore del castello Mediceo

Amedeo Biggiogero 
 
 

L’
estate è a mio pa-
rere il momento 
migliore per ri-

prendere la lettura dei 
libri che si sono amati 
nella propria vita. Così 
nelle scorse settimane 
ho riletto per la (mal 
contata) decima-undi-
cesima volta uno dei 
miei romanzi preferiti, 
ovvero Il Deserto dei 
Tartari di Dino Buzzati. 
Per chi non l’avesse mai 
letto (“continuiamo co-
sì! Facciamoci del ma-
le!” cit), racconta la sto-
ria del Tenente Giovanni 
Drogo, che viene asse-
gnato alla fortezza di 
confine Bastiani.  
Qui passerà tutta l’esi-
stenza in attesa di un 
nemico che porti con sè 
quell’onore e quella glo-
ria in grado di dare un 
senso alla sua vita. Il ne-
mico arriverà solo alla 
fine dell’esistenza di 
Giovanni Drogo senza 
che lui possa nemmeno 
sfiorare quella gloria e 
quell’onore. Chiunque 
abbia affrontato la lettu-
ra di un capolavoro si-
mile (ma anche chi non 

l’ha fatto), si ritrova ad 
un certo punto inevita-
bilmente e quasi incon-
sapevolmente inghiotti-
to nel bilancio della 
propria vita.  
A tentare di farlo bene è 
più complicato che per 
un revisore dei conti en-
trare nei bilanci di Stel-
lantis: specie da queste 
parti dove oramai - cari 
ragazzi - siamo al limi-
tare dei sessanta. Il vero 
problema è che questa 
operazione tende a por-
tare allo sconforto: si sa-
rebbe tentati di conse-
gnare i libri contabili 
della propria esistenza 
direttamente al com-
mercialista per dichia-
rare fallimento. Ma qua-
le onore? Quale gloria? 
Siamo sopravvissuti dai!  
Nelle nostre piccole vite 
che saranno ricordate 
per pochissime genera-
zioni che ci sopravvive-
ranno. Eppure sono 
convinto che quel senso 
di sconforto sia dovuto 
ad un errore di metodo. 
Certo ricercare il senso 
di una vita nelle impre-
se gigantesche e che re-
steranno a nostra impe-
ritura memoria non ci 
porta lontano. Ma la vita 

è una collana fatta di 
pietre preziose, cicche 
di sigaretta e grette di 
bottiglia. Vivere, e farlo 
dignitosamente, è già 
materia da eroi.  

Per Simone 
Mi è stato chiesto di 
scrivere quattro (4) ri-
ghe sul concerto che noi 
Prometeo terremo nel 
cortile d’onore del Ca-
stello Mediceo qui a 
Melegnano il 28 di set-
tembre a partire dalle 
20h30. Pare che le quat-
tro righe le abbia sor-
passate già da un po’ e 
che mi sia invischiato in 
un lungo preambolo sul 

I Prometeo, il senso della vita e…

senso della vita, che se 
ne sta lì nell’Iperuranio, 
mentre i Prometeo sono 
qui de Meregnan. Dopo 
aver giurato di non aver 
bevuto neanche una 
birra, provo dunque a ti-
rare le fila. A settembre 
del 2022 noi Prometeo 
abbiamo fatto la nostra 
prima reunion dopo 
quasi 35 anni dallo scio-
glimento del gruppo nei 
primi anni 90. Quella 
reunion fu fortemente 
voluta da Simone che ci 
avrebbe poi lasciati di lì 
a pochi mesi appena 
compiuti 19 anni. Ab-
bandonandoci al buio 
completo.  
Simone voleva sentire 
suonare suo papà Joe e 
così e stato. Se provo pe-
rò a riavvolgere la pelli-
cola del film di questo 
pezzo di vita, io quella 

serata la riguardo con 
grande gioia e trasporto. 
La stessa gioia che tutti 
abbiamo letto negli oc-
chi di Simone. A quella 
serata hanno partecipa-
to moltissime persone, 
tanto che abbiamo do-
vuto ripetere lo spetta-
colo tre volte per per-
mettere a tutti di 
entrare al Musicolepsia 
e poterci ascoltare. Mol-
te di quelle persone ci 
hanno salutato abbrac-
ciandoci con le lacrime 
agli occhi o avvolte da 
un bellissimo sorriso.  
Avevamo regalato a tutti 
(inclusi noi stessi) un 
bene preziosissimo. Il 
senso del ricordo. Il ri-
cordo di quello che era-
vamo, delle nostre emo-
zioni passate e ritrovate 
poi come vecchi amici 
dimenticati. Intorno a 
quel palco si è radunata 
una piccola comunità 
che non sapeva neppu-
re di essere una comu-
nità. Come nella mac-
china del tempo in 
Ritorno al Futuro, ab-
biamo ritrovato il pas-

sato, il presente e forse 
un pezzettino di futuro. 
E sul palco ho ritrovato 
cinque fratelli. Caro 
Buzzati, resti un genio 
assoluto e il tuo roman-
zo tocca altezze inarri-
vabili, ma te lo devo di-
re: ti sei sbagliato!  
Il senso di questa vita è 
viverla nelle sue piccole 
anse, nei piccoli percorsi, 
nell’eroismo del quoti-
diano e nell’amore di chi 
abbiamo vicino. E a pro-
posito di Eroismo (la E 
maiuscola non è un refu-
so), Joe (e con lui Anna e 
Davide) ci ha guidati co-
me un capitano con il 
suo mantra “viva la vita!” 
a rifare quel concerto do-
ve raccoglieremo fondi 
per l’associazione Onlus 
Dreamchatcher. Suone-
remo il 28 settembre ma 
soprattutto staremo in-
sieme. Nel ricordo di chi 
la sua vita l’ha avuta in 
dono solo pochi anni, 
proveremo attraverso la 
musica (leggera anzi leg-
gerissima) a ritrovare per 
una sera il brivido di una 
vita che passando lascia 
attaccati brandelli di stof-
fa. E sono i nostri migliori 
vestiti.  

Viva la Vita. 

Finalità 
benefica 

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 

i Prometeo 
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M
assa muscolare, 
sistema cardio-
vascolare, inatti-

vità fisica… per 
mantenere il nostro orga-
nismo davvero in salute 
(e in forma) abbiamo bi-
sogno di poterci muo-
vere. Allenando il nostro 
corpo a compiere ogni 
gesto necessario alla 
qualità della vita. 
 
Fare movimento fisico. 
Obiettivo: massa magra. 
Per mantenere il corpo in 
forma, i tessuti tonici e il 
metabolismo elevato, 
l’obiettivo di ogni pro-
gramma di corretta atti-
vità fisica, è lavorare sulla 
massa magra, ossia sul-
l’incremento e il mante-
nimento dei nostri 
muscoli. Ma oltre alla 
quantità esistono anche 
altri parametri con cui 
misurare il nostro stato di 
salute e di forma. 
Gli sportivi sono focaliz-
zati sulla forza e la po-
tenza, ossia la capacità e 
la rapidità dei nostri mu-
scoli di effettuare degli 
sforzi, assolutamente ne-
cessarie per gli atleti che 
devono sollevare un bi-
lanciere da decine di kg o 
esercitarsi nel salto ad 
ostacoli. Ma per noi che 
non dobbiamo compiere 
imprese olimpiche e al 
massimo vogliamo an-
dare in bicicletta, giocare 
con i nipoti o fare trek-
king in montagna – e 
farlo il più a lungo possi-
bile? Abbiamo bisogno di 

mobilità, perché per rag-
giungere un migliora-
mento muscolare non si 
può prescindere da una 
buona mobilità artico-
lare. 
 
Fare movimento per mi-
gliorare la qualità della 
vita 
Allenare la mobilità arti-
colare significa ampliare 
la capacità di movi-
mento, avendo controllo 
e forza, essendo padroni 
del movimento. La mobi-
lità (delle articolazioni) 
infatti è una caratteristica 
fisica fondamentale per la 
qualità della vita di 
ognuno di noi e va per 
questo allenata e mai tra-
scurata. Non importa in-
somma essere dei forzuti, 
ma mantenere la capacità 
di potersi muovere senza 
limitazioni.  
Senza voler diventare 
contorsionisti o ballerini, 
è evidente come i bam-
bini siano più snodati 
degli adulti, e di come in-
vecchiando in molti ini-
zino a non poter svolgere 
movimenti che prima 
consideravano normali 
come chinarsi per allac-
ciare le scarpe o allungare 
le braccia per recuperare 
un libro dalla mensola: 
non è qualcosa da sotto-
valutare ma anzi l’indice 
di una peggior qualità 
della vita. “La vita è movi-
mento, il movimento è 
vita” diceva Aristotele già 
nell’antica Grecia, e con 
movimento non inten-

che dobbiamo fare è in-
vece mantenere anche il 
nostro corpo in grado di 
fare movimenti meno 
frequenti, persino banali 
come aprire e ruotare le 
braccia o sollevare una 
gamba. In una giornata 
tipo stiamo però solo in 
piedi, sdraiati o seduti, e 
non esploriamo mai po-
sizioni differenti con il 
nostro corpo, tanto che a 
forza di non compierle, 
perdiamo la capacità 
stessa di poterle raggiun-
gere: la comodità in que-
sto senso ci sta 
“paralizzando”.   
Un buon tono muscolare 
necessità di una com-
pleta articolarità: non 
basta poter camminare, 
ma potersi accovacciare, 
rialzare, alzare e abbas-
sare le gambe o aprile, 
piegarle…. indipenden-
temente dall’età si do-
vrebbe poter fare sempli- 
ce un piegamento. Ma-
gari non farne 100 o non 
farli come un atleta, ma 
abbastanza da poter po-
tersi chinare per racco-
gliere qualcosa da terra o 
per accarezzare il proprio 
gatto. 
 
Attenzione alla schiena 
con la Menopausa 
Specialmente nelle 
donne dopo la meno-
pausa inizia un processo 
di aumento della curva-
tura cifotica dorsale, che è 
una curva perfettamente 
fisiologica, ma che nel 
tempo aumenta di grado 

progressivamente fa-
cendo comparire la clas-
sica “gobba”. Questo non 
solo porta ad un peggio-
ramento estetico ma alla 
lunga (anche per l’inde-
bolimento dei muscoli 
dorsali) sino a problema-
tiche funzionali. Stare 
curve, con le spalle in 
avanti, provoca una chiu-
sura anteriore che porta 
ad una minore espan-
sione della gabbia tora-
cica, quindi un minor 
utilizzo polmonare. 
Si respira peggio, si ha 
meno resistenza anche 
nel fare semplici attività 
come camminare e di 
conseguenza… si diventa 
sempre più inattivi! 
Gambe, braccia, tronco, 
colonna vertebrale, 
spalle, ginocchia… per 
allenare veramente tutto 
il corpo però non basta 
fare stretching. Da solo 
infatti non è particolar-
mente utile poiché oltre 
a stimolare la mobilità 
articolare e la flessibilità 
muscolare, serve lavo-
rare congiuntamente ad 
un potenziamento mu-
scolare, con movimenti 
progressivamente più 
impegnativi e che ci por-
tino non solo a poter rag-
giungere una nuova 
posizione, ma a control-
larla con naturalezza, e 
ad essere quindi davvero 
padroni del nostro 
corpo. In ogni situazione, 
e non solo mentre stiamo 
seduti su una sedia… 
Attività fisica VS Eserci-

MOVIMENTO FISICO CORRETTO:  
QUESTIONE DI MOBILITÀ E DI SALUTE

zio fisico 
Purtroppo negli anni si è 
fatta molta confusione fra 
quella che è attività fisica 
e ciò che invece è eserci-
zio fisico. Con attività fi-
sica si intende qualunque 
movimento effettuiamo 
con il nostro corpo, anche 
il meno impegnativo: fac-
ciamo attività fisica cam-
minando, rifacendo i letti, 
dipingendo o cucinando, 
in modo più o meno in-
tenso se decidiamo di an-
dare in bicicletta o fare le 
scale a piedi. Meglio che 
niente, direbbe un detto 
popolare, ma fare eserci-
zio fisico è un’altra cosa, 
e farlo correttamente è 
un’altra cosa ancora. 
Per Corretto Esercizio Fi-
sico si intende un’ade-
guata attività motoria 
svolta in forma struttu-
rata, pianificata ed ese-
guita regolarmente, 
quindi pensata per atti-
vare la funziona cardiova-
scolare del corso, far 
lavorare tutte le fasce mu-
scolari e mantenere attive 
le articolazioni e la mobi-
lità articolare, un risultato 
che ha come obiettivo la 
salute. E lo sport? Diver-
tente, educativo, porta-
tore di valori sani e di una 
cultura del movimento 
che però non è sinonimo 
necessariamente di cor-
retta attività fisica e quindi 
di salute. La partita di pal-
lone la domenica o la le-
zione di Tai-Chi una volta 
a settimana non sono la 
panacea di tutti i mali o 
un esercizio necessaria-
mente positivo per il no-
stro corpo – anzi a volte 
ripetere alcuni movi-
menti o sforzare il fisico 
oltre le proprie possibilità 
significa mettere a rischio 
muscoli, legamenti, arti-
colazioni. Per fare sport 
serve avere una buona 
preparazione fisica di 
base che nulla ha a che 
vedere con la disciplina in 
sé, ma che è invece fon-
damentale per affrontare 
le sollecitazioni che al-
cune attività necessitano. 
Per fare attività fisica 
quindi, basta alzarsi dal 
letto, ma per vivere una 
vita sana (e anche spor-
tiva) serve esercizio fisico 
corretto: per definizione 
strutturato, programmato 
ed eseguito adeguata-
mente. Quindi, difficil-
mente praticabile in auto- 
nomia con il fai-da-te, ma 
che va progettata e se-
guita da un professioni-
sta. 

deva solo camminare. 
Camminare e non stare 
seduti non basta 
Durante le fasi della vita il 
corpo subisce delle modi-
ficazioni, ma oggi molto 
spesso quello che in-
fluenza maggiormente il 
nostro corpo sono le cat-
tive abitudini, ossia 
L’inattività fisica e la 
mancanza di un corretto 
esercizio fisico che mira a 
lavorare su tutti i gruppi 
muscolari. Fare una pas-
seggiata ha un effetto si-
curamente benefico 
sull’umore, ma non suffi-
ciente sul sistema cardio-
vascolare e non potenzia 
o sollecita i gruppi mu-
scolari in modo specifico. 
La raccomandazione 
degli ultimi anni di cam-
minare tutti i giorni aveva 
come obiettivo il contra-
sto alla sedentarietà, ma 
non era un’indicazione 
relativa all’esercizio fisico 
necessario per mante-
nersi in salute! Perché 
l’OMS consiglia invece at-
tività cardiovascolare di 
intensità elevata o mode-
rata per almeno 75-150 
minuti a settimana e di 
rafforzamento per tutti i 
gruppi muscolari almeno 
2 volte a settimana. 
Obiettivo: mantenere in 
attività il sistema cardio-
vascolare ma anche i di-
versi gruppi muscolari e 
le abilità corporee. 
Camminare quindi è 
un’attività che compiamo 
normalmente, ma non è 
un esercizio fisico, quello 
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Alla scoperta dei personaggi che hanno fatto la storia della comunità di Melegnano

Vitantonio Palmisano 
 
 

I
l ragioniere Enrico 
Invernizzi fu il venti-
treesimo sindaco del 

municipio del borgo 
melegnanese dall’unità 
d’Italia agli anni Qua-
ranta del Novecento. Se 
contiamo anche i primi 
quattro sindaci di no-
mina regia esclusi dal 
primo elenco, il nostro 
personaggio storico di-
venta il ventisettesimo. 
In realtà l’Invernizzi ri-
sulterà in carica per due 
mandati differenti: il 
primo nel 1941 come 
commissario prefetti-
zio, il secondo datato 
1943 col pieno mandato 
podestarile.  
Dopo l’assunzione del-
l’incarico, nel febbraio 
1941 fu il regio prefetto 
di Milano avvocato 
Carlo Tiengo (1892-
1945) a proporre l’avvi-

cendamento del geo-
metra Gaetano Bianchi 
con il nostro ragioniere 
Enrico Invernizzi di Me-
legnano: tutto questo 
nonostante il mandato 
fosse provvisorio in at-
tesa della piena titolarità 
richiesta al competente 
regio ministero degli In-
terni. Anagraficamente 
Enrico Invernizzi era 
melegnanese di ado-
zione in quanto nato a 
Milano il 20 dicembre 
1901 da Antonio e Anna 
Nava (oggi entrambi se-
polti al cimitero Monu-
mentale di Milano). 
Compì gli studi primari 
alle regie scuole ele-
mentari: dopo il ginna-
sio, sempre nel 
capoluogo lombardo 
prese il diploma di ra-
gioneria all’istituto Cat-
taneo con ottimi profitti.  
Dopo il periodo di eru-
dizione primaria e se-
condaria, dal 1921 al 

Nelle immagini 
il ragioniere 

Invernizzi, 
con la moglie 
Rina Bianchi 
e la brossura 

della Fiera 
datata 1941 

di zona rappresentato 
per la comunità di Car-
piano dal geometra 
Gaetano Bianchi (com-
missario prefettizio di 
Melegnano poco prima 
del nostro Invernizzi); 
Casalmaiocco e Dre-
sano il ragioniere An-
drea Secondi; Cerro al 
Lambro Angelo Roma-
noni; Salerano sul Lam-
bro l’ingegnere Aldo 
Zoncada; San Zenone al 
Lambro Costante San-
galli; Vizzolo Predabissi 
il capitano Achille Cozzi; 
Villavesco il ragioniere 
Giovanni Rovida; San 
Giuliano Milanese il ca-
valiere Giuseppe Be-
netti; Locate Triulzi 
Giovanni Romanoni. 
Oltre al nostro regio 
commissario, il comi-
tato esecutivo era com-
posto da Celso 
Peteracchi quale ispet-
tore di zona; Iole Pete-
racchi ispettrice 
femminile; il segretario 
capitano Giuseppe Vi-
gorelli; il direttore del-
l’Unione dottor Paolo 
Avanzi; il presidente del 
Consorzio esercenti 
Achille Cattaneo e Gia-
como Camarri per il Co-
mitato Finanza.  
Tra le inaugurazioni 
pubbliche officiate tra il 
1940 e 1941, troviamo il 
suo assenso alla conclu-
sione del primo anno 
scolastico nel nuovo 
edificio delle scuole ele-
mentari Costanzo Ciano 
di Melegnano sotto la 
direzione didattica della 
direttrice Ida Carzaniga. 
In qualità di commissa-
rio, nel 1941 l’Invernizzi 
inaugurerà anche il 
nuovo gruppo di fabbri-
cati per i servizi operai e 
dopolavoro dell’indu-
stria chimica del dottor 
Piero Saronio (parte ter-
ritoriale di Melegnano) 
alla presenza del duca di 
Bergamo, al secolo Adal-
berto Giuseppe Maria di 
Savoia-Genova (1898-
1982).  
 
Tre figli 
Cessato nel 1942 il ter-
mine provvisorio del 
primo mandato com-
missariale, che lasciò ai 
commissari A. Corbel-
lini prima e dottor G. Pe-
trella poi, nel 1943 
ritroviamo Enrico Inver-
nizzi negli uffici comu-
nali in castello con la 
massima carica pode-
starile. Sarà uno degli ul-

timi atti prefettizi del-
l’avvocato Carlo Tiengo 
quello del gennaio 1943, 
quando rimosse il prov-
visorio commissaria-
mento del dottor 
Petrella e ripropose per 
il secondo mandato la 
nomina podestarile di 
Enrico Invernizzi. 
Tale carica risulterà effi-
mera in quanto nel 1944 
il regio prefetto di Mi-
lano generale Giovanni 
D’Antoni (1890-1958) 
ne accolse la richiesta di 

dimissioni dall’incarico 
e contemporaneamente 
nominò l’ingegnere 
Gaetano Tringali (1909-
1946), già dirigente 
dell’industria chimica 
locale. Nel 1943 Inver-
nizzi organizzerà co-
munque una nuova 
Fiera del Perdono vo-
cata sempre alla mostra 
bovina, suinicola e so-
prattutto all’esposi-
zione di cavalli, che 
resterà nel prosieguo 
della vita il suo secondo 
amore.  
La versione dell’opu-
scolo sarà la ripetizione 
di quella dell’anno pre-
cedente in formato folio 
24x35 stampata dalla ti-
pografia industriale sita 
a Melegnano via Dezza, 
81. Viene così inaugu-
rata la nuova stagione 
della guida storica com-
merciale industriale di 
Melegnano, un vero e 
proprio antesignano 
libro di pura storia del 
nostro borgo sul Lam-
bro raccolto dall’avvo-
cato Giuseppe Castelli, 
esimio storico locale di 
quel tempo. Di notevole 

Il sindaco Enrico Invernizzi

interesse sono anche le 
pagine della cronologia 
storica generale in se-
guito riproposte da altri 
autori locali.  
Al termine della pubbli-
cazione l’elenco dei Ca-

duti dei vari fronti della 
guerra sia di Melegnano 
sia di tutto il circondario, 
che formano un esem-
plare unico nel suo ge-
nere. Nel 1926 Enrico 
Invernizzi sposerà Pie-
rina Bianchi detta Rina, 
nata il 29 gennaio 1905 e 
deceduta il 16 marzo 
1972. Enrico e Rina 
avranno tre figli: il pri-
mogenito Antonio, che 
prese il nome del nonno, 
nato il 15 aprile 1927; 
Franco e infine Anna In-
vernizzi, l’ultimogenita 
nata nel 1932 e tuttora 
vivente, che sposò il ri-
nomato cardiologo 
Franco Giusto (1925-
2010). Il nostro esimio 
primo cittadino mele-
gnanese Enrico Inver-
nizzi concluderà la sua 
vita terrena all’età di ses-
santa quattro anni l’11 
febbraio 1965 a Mele-
gnano.  
 
Fonti e consultazioni: In-
tervista ad Anna Inver-
nizzi Giusto; appunti 
storici integrativi archi-
vio storico Vitantonio 
Palmisano 

1924 svolse il servizio 
militare sotto il co-
mando del regio eser-
cito italiano: sebbene in 
congedo provvisorio, 
venne richiamato in ser-
vizio in occasione della 
guerra italo-etiopica del 
1935-1936. Durante gli 
anni prestati al servizio 
militare, sarà suo com-
pagno d’armi un certo 
ragioniere Giuseppe 
Fattovich istriano di na-
scita. Nei difficili anni 
della Seconda guerra 
mondiale (1940-1945) 
con la diaspora degli ita-
liani dai territori dalmati 
di Fiume, il Fattovich fu 
accolto dall’Invernizzi a 
Melegnano - quando 
era sindaco - nell’ufficio 
comunale giusto il suo 
titolo di ragioniere.  
Sappiamo che in seguito 
il Fattovich restituì il fa-
vore alla comunità me-
legnanese asservendosi 
a vari incarichi di segre-
tario nelle associazioni 
cittadine, tra cui quella 
dell’asilo sociale infan-
tile, che detenne per 
circa vent’anni dal 1952 
al 1973. Tornando al-
l’aspetto biografico del 
nostro Enrico Inver-
nizzi, possiamo confer-
mare che proprio a 
Melegnano avvierà 
un’attività di commer-
cio di vini in antagoni-
smo con il suo maggiore 

concorrente Secondo 
Castellaro sempre dello 
stesso ambito territo-
riale.  
 
Due mandati 
Dall’opuscolo della 
Fiera del Perdono del 
1941, troviamo il patro-
cinio del suo ufficio di 
regio commissario pre-
fettizio di Melegnano 
alla manifestazione che 
si tenne il nove e dieci 
aprile dell’anno 1941 
XIX E.F. con una ker-
messe vocata all’agricol-
tura e alle mostre bovine 
ed equine al campo 
sportivo. Il tutto com-
pletato da una grande 
esposizione di mac-
chine agricole e sementi 
in piazza Garibaldi.  
Troviamo nel comitato 
celebrativo l’elenco 
completo del comitato 

Pagina  
storica 
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Bluvacanze Melegnano
Via Paolo Frisi, 7 — 20077 Melegnano MI
+39 0298 128275 / +39 351 7888320 — melegnano@bluvacanze.it

Bluvacanze Lodi
Corso Roma, 57 — 26900 Lodi LO
+39 0371 427362 — lodi@bluvacanze.it

Bluvacanze Melegnano e Lodi sono parte del Gruppo Bluvacanze, 
la più grande agenzia d’Italia.
Organizziamo viaggi a 360° e li accompagniamo, spesso e volentieri 
con bus. Siamo specializzati in viaggi di gruppo, viaggi di nozze
e viaggi organizzati su misura. Di seguito alcuni dei prossimi viaggi
in programma compresi di accompagnatore Bluvacanze.
Le date sono indicative e potrebbero variare.

TORINO
28 SETTEMBRE (IN GIORNATA)

GENOVA
19 OTTOBRE (IN GIORNATA)

ALBA E LANGHE
02 — 03 NOVEMBRE

STRASBURGO E COLMAR
29 NOVEMBRE — 01 DICEMBRE
(MERCATINI DI NATALE)

MAROCCO
07 — 14 DICEMBRE

KENYA + SAFARI
25 GENNAIO — 02 FEBBRAIO 2025

ULTIMI
POSTI

ULTIMI
POSTI

L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

Luciano Passoni 
 
 

C
on orgoglio tutto 
lombardo e so-
prattutto “mere-

gnanino”, stavolta il no-
stro viaggio ci ha portato 
alla sorgente del Duomo 
di Milano, uno degli edi-
fici di culto più belli del 
mondo. Parliamo della 
Cava di Candoglia in 
Piemonte: per editto di 
Gian Galeazzo Visconti, 
qui dal 1387 viene 
estratto il marmo per la 
Veneranda Fabbrica, 

che ancora oggi sovrain-
tende alla costruzione e 
manutenzione della cat-
tedrale milanese. La lo-
calità è una frazione del 
Comune di Mergozzo al-
l’imbocco della Val d’Os-

sola dove scorre il fiume 
Toce: il punto di imbar-
co dei blocchi di marmo 
che portava al lago Mag-
giore, poi nel Ticino e 
quindi al Naviglio Gran-
de per arrivare infine al-
la darsena e per vie in-
terne al laghetto, oggi 
presente nella mappa 
cittadina proprio come 
via Laghetto.  
Le visite sono solo gui-
date, bisogna prenotare 
i biglietti sul sito della 
Veneranda Fabbrica, 
viene dato appunta-
mento a Candoglia in 
prossimità della strada 
d’ingresso della Cava 
Madre, che si raggiunge 
a bordo di un piccolo 
bus visto il notevole di-
slivello. Lo scavo visibile 
apre nella montagna 
uno “squarcio” opportu-
namente rinforzato ai 
lati e in alto con arcate di 
cemento armato, che al-
la vista appaiono quasi 
come una cattedrale 
scavata all’interno. Sono 

Le sorgenti del celebre Duomo 

Nelle due immagini 
di Rosanna Galli 

l’ingresso alla Cava 
e la Cava Madre 

Alla scoperta della Cava di Candoglia, dove viene estratto il marmo per la cattedrale milanese

visibili ed opportuna-
mente evidenziati gli 
strati che segnano il 
passaggio del tempo: 
incisioni con nomi e da-
te, una sorta di viaggio a 
ritroso nella storia scrit-
to nei vari livelli di ta-
glio.  
 
Visite guidate 
La preparatissima guida 
(Elena Poletti) si soffer-
ma su vari argomenti e 

sulle domande dei visi-
tatori. Non manca un 
passaggio nella “seghe-
ria”, dove i blocchi ven-
gono tagliati e/o squa-
drati prima di essere 
sgrossati dal primo ta-
glio che li ha sottratti al-
la montagna: l’ultima 
tappa è al laboratorio 
dove, opportunamente 
scolpiti, andranno a so-
stituire le parti, guglie o 
statue, deteriorate. La 

visita si è conclusa al 
MuMa (Museo del Mar-
mo e Granito) nella vici-
na frazione di Albo, dove 
sono raccolte una serie 
di informazioni, curiosi-
tà e oggetti che comple-
tano una lezione “turi-
stica” densa di tante 
materie: geografia, geo-
logia, archeologia, eco-
logia, storia, letteraria e 
figurativa, dei trasporti, 
arte ed economia, 

quest’ultima legata al 
cosiddetto indotto.  
Lungo la strada una tar-
ga ricorda la creazione 
della Scuola dei Marmi-
sti e Ornatisti, oggi labo-
ratorio privato al tempo 
fondata e diretta dal 
“nostro” Vitaliano Mar-
chini, per molti anni re-
sidente nella vicina Mer-
gozzo. Non è del tutto 
casuale che lo scultore 
melegnanese abbia nel 
Duomo due sue opere, 
una sull’altare maggiore 
e l’altra su una guglia. 
Dalla terra al cielo, e il 
nostro cuore “meregna-
nino” ha avuto qualche 
motivo in più per batte-
re!  
 
(Prima parte, nella se-
conda l’abitato di Mer-
gozzo e il suo lago).  

Buon viaggio! 

Curiosità 
e oggetti 
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Il commosso ricordo della piccola morta a fine del 2023 a soli 8 anni di età

Clarissa Nobili 
 
 

F
esta dello sport nel 
segno di Aysel a 
Melegnano, dove è 

stata ricordata la bimba 
di 8 anni morta a fine 
2023 in seguito ad un 
improvviso malore. Re-
sidente con la famiglia 
in città, la piccola fre-
quentava la primaria di 
viale Lazio e faceva par-
te del Naikan-Do Sho-
tokan Academy, la so-
cietà di karate guidata 
da Fabrizio Villanacci, 
che ha consegnato 
quindi una targa al pa-
dre Mohamed Aly in 
memoria della figlia 
tanto amata.  
“La piccola Aysel si è 

sentita male all’improv-
viso, purtroppo non c’è 
stato nulla da fare - ha 
detto il papà -. Adesso è 
sepolta in Egitto, ma a 
Melegnano ci sono stati 
tutti vicino: a scuola le 
hanno dedicato un’aula 
e ne hanno festeggiato 
il compleanno, a cui si è 
aggiunto il ricordo in 

occasione della festa 
dello sport”. Descriven-
dola come “una bimba 
allegra, sorridente e so-
lare”, il presidente Villa-
nacci ha ipotizzato “di 

organizzare con l’am-
ministrazione un even-
to annuale per ricorda-
re la piccola Aysel, la cui 
memoria rimarrà viva 
in tutti noi”. 

Festa dello sport nel segno di Aysel

Camminata benefica 
Promossa dalla consulta 
dello sport con l’asses-
sore alla partita Jessica 
Granata, la festa si è 
aperta con la Stramele-

gnano targata Sports 
club, la gara podistica a 
cui hanno preso parte 
ben 500 appassionati. 
Con i gazebi delle asso-
ciazioni sportive nel 
parco del castello, è poi 
andato in scena il tor-
neo della solidarietà tra 
le squadre giovanili di 
Real Melegnano, Usom 
calcio e Sgb Giardino. 
Dopo la sfilata per la cit-
tà delle varie società, in 
400 hanno partecipato 
alla Camminata in rosa 
organizzata da Anna 
Brioschi con Gabriella 

Rebughini e il Comune, 
al termine della quale 
sono stati ricordati An-
gelo Tullo e Alessandra 
Giuffrida: il ricavato pari 
a 5.600 euro sarà devo-
luto alla casa di comuni-
tà in via VIII Giugno per 
l’acquisto di apparec-
chiature elettromedicali 
per la prevenzione on-
cologica. Il tutto com-
pletato dalla premiazio-
ne degli sportivi 
dell’anno, ma c’è anche 
da segnalare l’appunta-
mento per i piccoli orga-
nizzato dal Moto club 
Melegnano Enduro te-
am. 
 
Sul prossimo numero del 
28 settembre uno specia-
le sulle giornate di festa. 

Grande 
successo 

Nell’immagine 
la targa in ricordo 
della piccola Aysel 

consegnata al papà 

Forza e saggezza 
Auguri Giovanni!!! 

Caro Giovanni, 
in occasione dei tuoi straordinari 90 anni, de-
sideriamo esprimerti tutto il nostro affetto e 
la nostra ammirazione. Sei un esempio di 
forza, saggezza e amore per tutti noi. Grazie per essere sem-
pre stato una guida e un punto di riferimento, per le tue sto-
rie e i tuoi insegnamenti che hanno arricchito le nostre vite.  
 
90 anni 
La tua presenza è un dono prezioso e ci rende orgogliosi di 
far parte della tua famiglia. Ti auguriamo di cuore tanta feli-
cità, salute e serenità in questo giorno speciale e per tutti i 
giorni a venire. 

Con tutto il nostro amore Amedeo, Davide  
e la tua mogliettina Giusy 

Punto di riferimento

Allenamento e benessere con StudioMovimento  
Cosa si intende per forza muscolare e quali sono i benefici del suo allenamento? StudioMovimento 
per il secondo anno consecutivo apre le porte alla cittadinanza a conclusione del consueto Open Week 
(dal 16 al 21 settembre un’intera settimana di prova gratuita - su prenotazione - di tutti i corsi e pro-
grammi di allenamento proposti dalla palestra) con un incontro di approfondimento dal titolo: “I be-
nefici dell’allenamento della forza muscolare”. Relatrice dell’incontro che si terrà sabato 21 settembre 
alle 10.30 nella sede di StudioMovimento (viale della Repubblica, 23 - Melegnano) sarà la dottoressa 
Nicoletta Albini - medico chirurgo, specialista in medicina fisica e riabilitazione. 
 
Competenza e passione 
Con la sua competenza e passione che i melegnanesi hanno già avuto modo di apprezzare nel primo 
appuntamento dedicato al mal di schiena tenutosi nel 2023, la dottoressa Albini accompagnerà i par-
tecipanti alla scoperta di una tipologia di allenamento non solo utile ed adatta a tutti, ma anche ricca 
di numerosi ed importanti vantaggi per chi la pratica: dal benessere per il cuore all’aiuto contro il dia-
bete e l’osteoporosi.  
Al fine di garantire la più ampia partecipazione ed un corretto svolgimento dell’incontro del 21 settembre 
con la dottoressa Albini è richiesta l’adesione inviando una mail a info@studiomovimento.com o tele-
fonando allo 02/98230999 o al 392/9132862. 

L’incontro il 21 settembre
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Il Sorriso dei Popoli APS Il Sorriso dei Popoli APS 
Associazione di promozione socialeAssociazione di promozione sociale
Melegnano, via Zuavi 10 – tel. 02 28092950Melegnano, via Zuavi 10 – tel. 02 28092950

Aiutateci ad aiutare. Grazie!Aiutateci ad aiutare. Grazie!

Quando le bambole 
non sono SOLO bambole

MOSTRA-MERCATO di bambole pregiate da tutto il mondo. 
Collezione donata dalla signora Raffaela Caputo Ricciardi, 

a favore del progetto IL SORRISO DEI POPOLI per i 
bambini di CASA LAURA, don Francesco Barbieri, a Kinshasa, Congo.

SCUOLA SOCIALE, via Marconi, 21 a Melegnano / MI

Inaugurazione: domenica 29 settembre 2024 alle ore 16

Orari apertura dal 30 settembre al 6 ottobre:

lunedì, martedì, mercoledì e venerdì dalle 16 alle 19 (e dalle 10 alle 12 su appuntamento)

giovedì, sabato e domenica dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19

Con il Patrocinio
della città 
di Melegnano

SCUOLA
SOCIALE
MELEGNANO

In collaborazione 
con la Scuola Sociale

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Domenica 29
settembre

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche

 PayPal su www.ilmelegnanese.it 

paypal.me/ilmelegnanese 

Facebook - Quindicinale il Melegnanese 

Amministrazione 

amministrazione@ilmelegnanese.it 

Stampa Arti Grafiche Bianca&Volta Via del 

Santuario, 2 Truccazzano Spediz. Abb. 

Post.45% art. 1 Legge 46/2004 – Lodi. 

In caso di mancato recapito inviare al CPO 

di Lodi per la restituzione al mittente previo 

pagamento reso.   

Prossime uscite  
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Abbonamenti: abbonati@ilmelegnanese.it 

Quote abbonamenti: 
Annuale ordinario � 40,00 Sostenitore  

� 50,00 Libreria Mondatori, 

Merceria Marcellina via Frisi 30 a Mele-

gnano 

Punto d’Incontro in piazza Associazioni 

Bonifico bancario intestato a 

Editrice Melegnanese scrl  

Iban: IT25B0844133380000000047582  

indicando nella causale nome cognome e  

indirizzo dell’abbonato
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